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Pani acini io rd gi 

Le miserie delle mostre scuole 

Il Giornale d’ Italia giorni fa pubblicava 

uns lettera pietosa che richiama l’atten- 

zione sulle circostanze disgraziate in cui 

si trova un professore. 

La lettera si presta anche a qualche 
considerazione d’ordine generale. 

« Fra i colpiti « fuori ruolo » dice la let- 

tera in questi ultimi giorni, vi è un înse- 

gnante che da oltra 22 anni continua- 

ments presta lodevole servizio in una 

delle scuole tecniche di Roma. Munite di 

titoli, autore di numerose pubblicazioni, 

quest'uomo e padre di famiglia ad un 

tempo, nove giorni prima di riprendere 

il lavoro scolastico, per mezzo di una 

lettera diretta al suo capo di istituto è 

stato esonerato dall’ impiego. E perchè ? 

| Parchè alla commiss'ons presieduta dal 

commendatore Fiorini, risultano che gli 

mancano... quattro ore, diciamo quaitro 
ore di lezioni settimanali per raggiun- 

‘gere l’orario campleto...l 
«Eppure egli dimostra con testimo- 

nianze irrefragabili ehs questa quattro 

ore in più di insegnamento nella sua 

scuola, malgrado egli possadesss ottime 

nota: caratteristiche, gli furono negate, 

quantunque ripetutamente le richiedesse, n.e- 

gata fino nello scorso anno, per conce- 

derle a chi non ha mai apparienuto @ 

quell istituto, ond’è che la classe agg unta 

cui egli aspirarava per circa dus mesi 

rimase spesso priva di insegnamento, poi 

chè si atiendeva il... favorito...! Era la con- 

seguenza, egregio direttore, del sistema 

adottato al Minerva di disseminare gli 

incarich', quà e là tanto par ascontentare 

Tizio e Cio, cestringando i poveri paria 

dell’inssgnamasto a correre trafelati da 

un posto all’altro per adempiere al pro- 

prio dovera... E molte volte avveniva chs 

uns classe rimanesse sanza insegnante 

nell’inte-valla di un’ ora all'altra. 

e S! vorrà durqua assrivare a colpa a 

a questo. profissore, se non hs potuto 

raggiungere i) disposto della legga nella 

sua spplicazion:?» 

Così finisce la lettera che un collega 

dsl pavero professore ha inviato al Gior- 

nale d’Italia. 
Il caso è veramente compassionevole e 

bisogna augurare che în qualehe modo 

si provreda a rendere meno aspre le con- 

seguenze dal summus ius; tanto più per 

il fatto che la posizione giuridica di quel 

disgraziato inssgnante è tale in conse- 

guenza dei favoritismi sistematici del 

Ministero deli’Istruzione. 
Ma pensate un po’ quando anche tutte 

la scuois elementari del regno passassero 

sotto le dipendenze dello Stato... 

Cha cuccagna per i maestri /l 

  

I lavori di riatto ; a Montecitorio 

Quantunque i proprietari delle case 

che devono venir demolito distro al pa- 

lazzo di Montecitorio, abbiano iniziata 

azione legale contro l'espropriazione loro 

imposta, tuttavia in quasto mese si pro- 

cedarà alla demolizione delle case, doven- 

dosi prima della riapertura della Camera 

terminare i lavori di accesso rlla nuova 

facciata del Parlamento. 
  

Il Consiglio dei Ministri 

  

La convocazione del consiglio dei mi- 

stri è ufficialmente fissata per oggi dal 

presidenta del consiglio, on. Giolitti, con 

un telegramma circolare ai colleghi, av- 

vertendoli della riunione. 

ai at ee 

Pei i nostri confini. 

èSi assicura che il tenenta generale Sa- 

letìz, capo dello stato maggiore, abbia 

preventato due piani di difesa delle fron- 

tiere settentrionale ed orientale . dell’ A- 

ariatico, uno di carattere temporaneo ed 

urgente; l’altro definitive. 

. I! primo progatto importerebbe Una 

spesa limitata s comprenderebbe anche 

2icuni provvedimenti per Venezia gd una 

razionale distribuzione di torpedini lungo 

la costa adriatica, ll piano definitive, per 

il quale eccerrerebbero vari anni di la- 

veri, importerebbs una spesa di varie Cen- 

tinaia di milfoni. 

Teri tai aree ri o reiterato i 

nre sein rane pati 1 i ra 

Consiglio superiore che non si riunisce 

| da maggio per mancanza di fondi! 

Ii Consiglio superiore d’industria e 

commercio ‘per mancanza di fondi non 

O LE ee e TR 

SERIE NENSIIRÌ 

termine nel dicembre 1907. 
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   se inra guodsime tagmmi 

ritardo ha fatto si che si siano accumu- 
late numerosa pratiche, che per legge 
devono attendera il parere del Cansiglio 
stesso, con evidente danno degli inte- 
ressati. 

Perciò nei prineipali centri commer- 
ciali serpeggia un vivo malcontento. 
  

I PRONTI SOCCORSI 
per le alluvioni del..... 1905 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto 
che ripartisce 1 dus milioni di mutui 
agrari a titolo di credito personale che 
le casse di risparmio, banchs popelari, 

casse rurali e gli altri istituti di credito 

e di previdenza possono concedere ai p ù 

bisegnori danneggiati dalle alluvioni del... 

1 settembre 1905 (!) e dagli uragani del 

23 e 25 giugno 1905, agli effetti e con- 

dizioni stabilits dalla legge 13 luglio 1905. 

Alla provincia di Padova sono asse- 

gnate lira quattrocentomila, a quella di | 

Venezia duscentocinquantamila, a quella 

di Vicenza duecentomila, a qualla di. 

Verona duscentomi'a, a quella di Rovigo 

centomils, a quella di Forlì duecentomila, 

a quella di Ferrara centomila, a quella 

di Ravenna centomila, a quella di Man- 

tova cinquantamila, a quella di Brescia 

cinquantamila, a quella di Vdine diecimila 

e a quella di Treviso quindicimila. 
    

Nuovo traforo alpino, 

L'altro ieri fu ultimato il tunnel al- 

pino di Weizssnsteir, che segna un’altra 

vittoria dei lavori italiani. I lavori dura- 

reno tre anni. La linea sarà condotta a 

  

Cinquanta locomotive antiquate? 
Il Momento rec® questa sffsrmazioni che 

meriterebbero controllo: 
Vi ho informati a suo tempo dell’ac- 

quisto fatto in Isghiltera dal nostro Ge-. 

verno di ciequanta lecomotive usste per 

adibire servizio delle ferrovie dello 

Stato. i 

Esse giunsero finalmenta s vengono 

ora montate per essere trasportate nei vari 

depositi ove faranno servizio psi treni 

merci. In seguito a. notizia da persone 

che videro i varii pezzi e le locomotive 

smontate, si fanno commenti abbastanza 

salati sul contratto concluso, pare con 

ben poco accorgimento, per acquisto di 

tali locomotive che vannero pagate cin- 

quantazstte mila lire ciascuna. I 

Psr giustifisare fale prezzo, enorme 

davvero, le locomotive furono dipinte a 

nuovo onde far scomparire le date di 

cosiruzione e di cambiamento della cal 

dsia: ma screstandone lievemente la ver- 

nice si può censtattara esss furono co- 

strutte dei 1870 e nel 1871 vale a dire tren- 

tacinque e più anni or sono: e le cal- 

daie furono cambiate nel 1900, vale a 

dire da sei anni. 

Una profusione di grazie. 
Dopo la grazia di Linda Murri, fiocca- 

rono numerosissime le domande di gra- 

zia al ministero. # 

L'on. Gallo ha mostrato l’intenzione di 

proporre al Rs di esercitare questa reale 

prerogativa in eccasione del suo gene- 

tliaco, cioè l’ Î1 novembre. 

La competente "divisione del Ministero 

di Grszia e Giustizia avrebbs richiesto i 

relativi pareri ai diversi Procuratori 

Generali. 
; 

Note e commenti 

Il diritto di pensare. 

al   
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il suo viaggio in Vandea. Egli è Vin- 

sani portare la parola di fiele contro la 

Chiesa, tra que’ suoi compaesani che 

per questo visggio; comitati, manifesti, 
veti di consigli, inviti ecc. ece. tutto sì 

di trionfo. 
Se tale sia poi riuscito nol ssppiamo ; 

i telegrammi vfficiali di oggi non ci 

dieono. che del suo discorso tenuto a 
Lareche, allo sturare delle bottiglie di 
champagne. E fu un discorso came qual 

vino bollente, spumante bava contro la 
Chiesa. Tra l’altro egli vantò avera i 
repubblicani rivendicato all’usmo & di- 
ritio di pensare liberamente, diritto che i 

Vaodeani debbono ora pur essi insorgere   
si è riunito dallo scorso maggio. Queste a difendere... 

8 isudes quas sermina fusanet 

! bsramente pensare conquistato; a Uaen 
: Jaurés inneggiava alla più larga libertà 

‘ja dire persiste a sostenere che în una 

! numeraso di cittadini, capitansti da Gu- 

i
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i la patria! abbasso l’esercito |» 

Monsieur Clemeneesu ha fatto dunque . 

deano e volle appunto tra i suoi compaze-., 

della Chiesa sono i più ossequienti figli. 

Da un mese gli si prepara l’ambiente. 

mise in opera perchè riuscisse un viaggio | 

E che fece il s'g. Clemsncesu per con- 
servare il diritto di panzsare liberamente? 

Imagicò un ecmplotto contre la repub- 
blica, perquisì, Incarcerò, psrseguitò i più 

| rispettabili cittadini di Francia. Incorag- 

giò la lotta contro la Chiesa scacciando 
i monache e frati, abolendo i benefici ec- 
! clesiastici, chiudendo le Chiese. E ora, 

! ehe si crede aver annientato monarchici 
' è imperialisti; ora che crede di aver ri- 
i dotto al servaggio clero e fedeli — nella 
| cerchia dei sucî correligionari atei e mas- 
| soni grida: — Finalmente abbiamo ac- 
quistato il diritto di puntare liberamente ! 

i Buffa commedia cha può essere rap-: 
| presentata solo da liberi pensatori alla | 
«| Glamencazu. 

La libertà di coscienza. 
Decisamente ieri in Francia era la 

giornata delle libsrtà, Mentre a Laroche 
Glemenceau inneggiava al diritto di if 

di coscienza... J:iurés non parlò come 
Clemenesau inter pocula. No; parlò alla 
Casa del popoio e quel buon greggs s0- 
cialista, è da immaginarsi, applaudì il 
discorso \e gridò col conferenziare 
squarcia gola: Vive la liberiè ! 

Ma vediamo un po’ come Jaurés la 
pensi in mataria di liberià di coscienza.. 
Nè pù ne meno di quello che pensa 

Giemsncsau in materia di libertà di pen- 

siero. Radicale questi, socialista l’altro, 
entrambi masscni s’accomunano e si con- 

fondono in uno stesso identico concetto 

della libertà: perseguitare, annientare 

chi non la pensa come loro e poi gridare 
alla libertà conquistata. 

DI fatti, Jaurò: disse che se Îl Vaticano 
persiste nella sua intrarisigenza — vale 

@ Da 

Francia, governata dagli anticlericali, i 

cattolici hanno diritto di pensare e di, 

vivere seconde la loro coscienza di ;cre- 

Genti — Stato e Comuni riprenieranno 

le chisse e le pensioni al clero saranno 

seppresse. A Caso duojua si rappresen- 

tava la stessa commedia buffa di Lareche. 

In gattabuia. — 

La quale commedia buffa ebbe poi il 

suo epilogo a Parigi, nel bel Trocadero. 
Là la gioventù repubblicana e la Lega 

francese pei diritti dell’uomo celebravano 

ieri una grande festa in onore dei caseritti. 

Se non che, sppena cominciata la festa 

e proprio quando ls musica aveva intuo- 

nato la marsigliese, un gruppo abbastanza 

È ‘ stavo Hervò, si diè a urlare: « Abbasso 

Î Ma ecco sopraggiungere di coraz, ane- 

| lante come un levriere, il commissario di 

‘ polizia; ecco seguirlo ‘con le mani alzate 

uns cinquantina di gardiens de la paix; 

! eeco impegnarsi una fiera zuffa tra guar- 

| die e anarchici; 8600 questi sbandarsi 

' fuggire, ed ecco il povero Hervè amma- 

! nettato coms un malfattore, trascinate in 

i guardiola. 
| E tuîto questo accadeva nel bel mezzo 

| di Parigi proprio quando il ministro Cle- 

| mencesu proclamava a Laroche la con- 

| quista del diritto di pensare liberamente 

i e quando il leader del socialismo, Jaurès, 

‘| proclamava a Caen la conquista della li- 

i bertà di coscienza... 

i A‘tro che commedia! 

NEI BALCANI. 
    

Vienna, 29. — Il Correspondenz Bureau 

ha da Costantinoli: Ieri l’altro partirono 

da Adrianopoli 5 batterie di cannoni a 

tiro rapido, 384 cavalli, 16 vagoni di mu- 

nizioni. Sscondo informazioni dalla Porta 

' si sarebbe scoperte UR grande complotto 

rivoluzionario bulgaro a Yanidge. Vi si 

è inviata una Commissione, Furono ope- 

! sati numerosi arresti. Una banda greca 

nodi 
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‘uccise 5 bulgari è ferì una giovanetta a 

a Barikhane nel distretto di Monastir. 
  

Mendicante possessore di 1, 40.000. 
an ei I 

ln uns cascina di Dorgo S. Martino, è 

‘ morto fer un tal Pasquale Lerda, d’anni 
79, monco del braccio destro, che aveva 

lagcisto in una cava Gi pietre in saguito 

alle scoppio d'una mina. 
Egli mendicava da oltre 30 anni e la. 

sua giornata non era calcolata meno di 

1 8! Il Lerds lasciò una sostanza di ol- 

Problemi 

  

   

    

Malt mundu, vinsst st ipsa modo 
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Lunedì 1 Ottobre 1906 
coranica SESTA nn 

circolante 
  

L'Impero d’occidente era crollato senza 
strepito, come un enorme fanteccio di 
carta per uno sbuffo d’aria indiscreta; ed 
in tanto, la vana della cultura romana 
andava trascinandosi sempre più esigua 
e quasi impercettibile per le scuole di 

provincia poco salde e pochissimo fre- 
quentate, ove qualehe cervello a pena 
n’era sfiorato e nulla più. Ma, se, verso 
il 950, Falcone d’Angiò sapeva scrivere: 
« Rex illiteratus est asinus coronatus », vuol 

dire, che l’impulso carolingio alle lettere 
non sera venuto in vano, vuol dire anchs 
e meglio, che i piccoli centri di studio 
— piava canobio e cattedrale — sorti per 
iniziativa ehiesastica tra il popolo e pel 
popolo, erano riusciti a far rivivere nelle 
masse il desiderio dsl sapere ed a gittare 
tra essa degli elementi buoni di cultura, 
magari misti al canto dei salmi, elementi 

cha — spesso — veniano rascolti con 

amore da giovanstti servi per divenire 
sotto la veste del prete, ed il saio del 

cenobita uomini libari e suparieri al 

gregge senza nome, cha li riavea poi 

coms elevatori di coscienza a di pensiaro. 

Cesì, questi tre centri di vita spirituale 

mano, con dei pizzichi di classicismo. 

Così, mentre le caste sacerdotali dell’an- 
tico oriente cingavano la scienza del- 

l'ombra sibillina de’ loro riti, il sacerdozio 

di Gesù assunse — fin dagl’inizii — un 

indirizzo a fatto opposto a lo mantenne 

anche, quande il Medio Eva torbido ed 

analfsbeta gli opponea ostacoli nen facili, 

di cut Paul AlUard ci offre un saggio in 

un capitolare del 789, dove si rimprove- 
rava ai monaci d’ istruire i figli dei servi, 

trascurando i figli dei liberi. Documento 

prezioso, che ci rivela il senso democra- 

tico dell’insegnamento cattolico di quei 

tempi; mentre la storia, d’altro lato, af- 

ferma sempre meglio un fatto complesse, 

coms cioè tutta le istituzioni educative 
sieno una amasnazione eorretta, 0 scor- 
retta poi del laicismo, ma sempre una 
emansz'one dell’attività gerarchica della 
Chiesa. 

Però che le antiche scuole, ove Îl ple- 
bano ed il monaco erano i « magistri 

puerorum per totam Italiam », rappresen- 

ts00 in forma embrionale le nostre ele- 

mentari; le scuole episcopali, che si mo- 

veano all'ombra della cattedrale del ve- 

acero, quando laico equivaleva ad igno- 

rante, rispondono in-qualche mado al'e 

odierne sscondaria; e le stasse univer- 

sità, spuntate in epoca più recente e che 

bsne, o male preparano l’avventre del 

pensiero e della vita, ebbero a fondatori 

cà a mecenati munifici i papi. E v ha 

di più. Di trecento biblioteche sparse 

nelle città d’Italia, circa duecento ottanta. 

fureno istituita, accresciute, o dotate da 

ecclesiastici; mentre le biblioteche circo- 

lanti erano già in uso nei monasteri più 

celebri, prima della invenzicne della 

stampa. i 

Ed io mi fermo qui con la mia rudi- 

mentale rasssgna. Non sembra proprio 

vero, che la Scuola serale — di cui ab- 

biamo parlato un pochino — richiami 

per sè come complemento e sussidio, la 

Biblioteca circolante? Fosse anche questa 

scuola di dus ore per sera, è certo che 

l'esito non sarebbo rilevante, nè durevole 

senza libri buoni libri, tanto più che 

il giro de’ mesi — l'inverno — in cui 

deve restringersi, è molto breve. 

Ho detto buoni libri e non a caso. Però 

che se noi allarghiamo le braccia al po- 

polo e l’accogliamo a frotte per collo- 

eargli davanti allo spirito una cerchia 

derio del sapere, e non lo forniamo poi 

dei mezzi educativi, onde consegua lo 

scopo educative dello studio, noi — fuori 

delle nostre pure intenzioni — gli offria- 

mo un’arma di più, ch’egli userà forse 

non centre di noi insegnanti disinteres- 

sati, c'ò che poco varrebba, ma contro îl 

pensiero religioso e morale che noi rap- 

presentiamo e che dev'essere — Oognora 

-— la foce postuma de’ nostri sforzi. I 

fatti qui son troppo frequenti perchè fo 

ricalchi e svisceri meglio il mio pensfero 

| jn proposito. 
Può darsi benissimo e si dà — sfido   tre 35 mila lire in denaro e diversi beni 

immobili per circa 1. 9000. 
fo! — che anche con la Scuola serale e 

i la Biblioteca circolante in qualche sog- 

aveano la funzione di popolarizzare la: 

scienzs, certo, sacra anzitutto, ma più, 0. 

estesa di cognizioni, per acuirgli fl desi-. 

getto le nostre fatiche risultino a dare 

dei gregari al socialismo; ma sono ecce- 

zioni. E nessuno — voglio sperare — 

penserà a trarre da questi fatti sporadici 

la conelusione, eni l’ignavia ci sprona: 

« Dunque, niente scuole e biblioteche! » 

Però che, in tal caso, la logica dovrebbe 
portarci a concludere anche: « Niente 
Seminari!» per la semplice constatazione 

di fatto, che parecchi seminaristi, sussi- 
diati la più parte da preti, gittano alle 
ortiche la veste nera per inseguire una 
forma muliebre, o per spiccare delicata- 

mente il garofano rosso dal Lavoratore 

Friulano. E' questione di buon senso. 
Si cortempli un’altra idea ancora. Le 

masse, che vengono in chiesa per eon- 
vinzione, o per sport odono di frequente 

— il sacerdote inveire con zelo paolino 
contro le cattive letture; e, nulla ostante, 
i moniti platonici, così, riescono a ben 
poco, quando #’ ha da fare con una pas- 
sione tenace pel romanzo e pel giornale, 

se pure non sî mette mano a sostituire 

la paglia gialla del palude con una buona 

pastura enutriente. La fame pe’ libri c’è, 
o verrà assai presto; dunque presto anche 
il cibo, che sia sano e sicuro. 

Sì cha la parola più efficace contro la 
letteratura anticristiana, cha si raccoglie 
nel tugurio dell’operaio, dopo d’essersi 

incipriata nel gabinetto aristocratico di 
toilette, resta proprio la Biblioteca circo- 
lante, già che quests, offrendo ai giovani 

il mezzo per allargare il proprio pensiero 

informe e primitivo, reintegra a poco, 

a poco l’opera dell’istitutore e dà ai pro- 
letari con lo svago innocente una con- 
cezione della vita e de’ suoi problemi 
sempre più evangelicamante completa. 
Quallo che la scuola svolge nelle menti 

come un desiderio di bene, coma una 

nale ben redatti vengono a saziare, a 
rimpolpare. 

La signora Clara Archivotti-Cavalieri 
ha costituito in Ferrara un Comitato cen- 
trale per le Biblioteche gratuite circolanti 
fra le scuole elemantari del Regno. E — 
dopo un anno — da che l'appello vela 
insistente alle signore d’Italia, la goniale 

e provvida istituzione ha raccolto vaste 
simpatie, oltre a Ferrara e provincia, ov’ è 
già un fatto, anche a Livorno, a Pisa a 
S. Ramo, alla Spezia, a Schio, a Vicenza, 
a Padova, nell’ Umbria, a Firenze ed al- 
trove. E perchè noi nen daremo ad ogni 
paese, al p'ù minuscolo tra i paesi delle 
Diocesi la sua brava Bibliotechina circo- 
lante tra gli operai? E questa non è de- 
stinata ad un più forte successo? 

Si oppongono difficoltà di finanza. E’ 
fuor di dubbio, che lo stato economico 
del clero non è così prospero da per- 
mettergli spese soverehie per opera al- 
cuna. Va bene; ma — questa volta — si 
tratta di bsn poca cosa. Uca questua tra i 
volenterosi del paese, la queta mensile 
dei soci lettori, un sequsstro generoso 

ne’ proprî scaffali, ove giaciono libri che 

il sacerdote non legge mai; ed îl novo 

scaffale del popolo sorgerà a canto a 

quello del cappellano, o del parroco è 

forse più fecondo di bene, che il suo. E 
l'umile bibliotecario d’umili libri non 
sarà un semplice distributore, sarà invece 

un tutore intelligente ed amorevole, che 

porge ad ogni socio il libro più consono 

alle di lui tendenze. E )’ operaio con 

quell’ opera tra le mani incallite realiz. 

zsrà in sè lo scopo dell'istituzione, che 

vuol far partecipare ogni figlio del po- 

polo ad un sollievo, che — fino ad oggi 

— era privilegio delle classi superiori, 

entrare con. una parola di morale e di 

bontà evangelica la vita nova negli api- 

riti, togliere al disselvimento dell’ ozio 

energie, molte energie da donsre al moto 

sociale cattolico con maniera cosciente 

ed organica. 
Questo è il. segreto della. primavera 

delle anime: fuori di qui, e senza di 

questo, c’è la sfilata abbagliante di corpi 
e di bandiere, c’è la lista di nomi che 
figurano nei quadri ufficiali, ma che non 
vivono tutto il Vangelo di Gesù e con 
la Chiesa di Gesù. 

E’ modernità questa Biblioteca eirco- 

lante ? Sì, che si riattacca però — a tra- 
verso una ridda di secoli — a quella 
dell'Abbazia di Montecassino ; come la   scuola serale resuseita in sò stessa il pa- 

On
. 

Si
gn
or
 

Si
nd
ac
o 

| 

ossatura di concetti, il libro ad il gior-_ 

  

       

  

   

      

  

     
    

    

U
d
i
n
e
:
 

R
C
 

        

  
    

     

   

      

    

      

   
    

    
   

   
   

    

       

  

  

    

    
   
    
    

    

      
   

    
   

    
    

       

  

   

  

   
    
     
   

  

    

       
   

      

        

  

   

  

   

  

   
   

  

        

   
    

     

  

    

   

  

     

    

     
   

     
   

  

   
      

   

    

   

   
   

    

    

  

       
    
   

  

     
   

         

   

  
  

 



      

      
   

  

  
  

      

  

  

  

      

  

  

  

  

  

  
  

     

  

      

  

   

  

  

    

  
  

   

      

       

      

  

zi en 
d 

te 
| 

el 
sia

 

ita
! 

ce
r 

&av
ol 

li 

tI 

GP
Ò 

ral
i 

Dà
 

O 

L 

i

 

2 

1 
la 

dic
a 

È 

; 

oe 

DI
 

a 
È 
n
 

sp
a 

a 

= 

2 
se 

oa
 

pa
 

sa
 

- 

a
 

C
I
 

e
 

RR: 
ervil

i 
A 

Do,
 

i 

nn 
6 

Zion
 

an 
Pte

) 
ari 

A 
om
 

LI 

È ili 
o ha 

ni 
in- 

Gli
 

sons 

colli 

pre
se 
o 

Ro
 S
ti
 A

TTO 

» 
de
 
ST
E 

i 
cca

, 
SSR

 

5 

2 
8 0 

0 

1 
I 

ab 
o- 

d 
=
 

” 

ma
in
e 

3 
lor

 
UN
 

iS
 

Li 

SE
 

+ 
ia
 
di
 
po
st
e 

Il 

S
A
S
 

. 
D. 

à 
a

 

no
n 

I 
d 

i 

R
A
S
 

==
= 

Ra 
ola 

di 
aL 

gov 
pi 

cr
v 

a 
di 

de 

az 
DI 

di 
t 

d 
e 

n 

IO
 

fin
i 

i 

SER
E 

R
O
 

0a 0 
Dog

 D
a 

vano
: 

I 
28
8 

=
 

° 

al 

€ 
DV
 

a 

laz
i 

er
a 

gl
i 

î8v
 

ga
 

Sa 

È 

} 

di 
Pes

a 
OA
 

ato 
olla

 vi
so 

; 
Rd
 

Si
 

egli 
Di 

più
. 

la 

Se 
i 

a 

f 

ori 
uu 

] 
az 

5 
d 

mod
 ‘

van
 è 

nodi
 a 

i 
ola

 pr
oel

 
cal 

P 
og 

spo
sin

i, 
a 

a 

A 

go. 
RA 

DE 
en 

ui 
ubb 

dio
r 

dai
 

pi 

sa
 

an 

! 

ve 
raz

i 

e 

s 

li 

Or 

te 
& 

a 

€ 

3 

OT 
al 

6 

€ 

ser 
s
t
 

rest
o 

; 
di
 

È 
° 
=
 
a
i
 

Ra
 

Di 
OI si

 ‘
E 

Piet
r S
a
 

A 
Ru 

es
si
 

SO
I 

qu
al
 

dis
f: 

iso
 

"o
no
 

R
I
 

to 

va
n 

spe
 

sa 
Si
a 

av
i 

all
 

ci
 
o
r
s
o
 

Di 

ng
l 

; 

= 

ie 
a rà 

tà 
io 

a è azi 
la) 

not
 

s va 
sco 

tag 
se 

che 
dal

 
sima

. 
DE 

n 
reca

 i 

o 

au 

BI 
az 

ei 
50] 

pre
: 

si 
eo
 

at 

SA
 

om 
da 

ca
te
 

dell
 

do 
la 

8 
2 

pio
 d

iv 
8 r

eca
 il 

ri 
= 

GR 

le S
RO 

Fon
a 

gar
 2EE

OIO
N 

Ù 
cet

o 
per 

a 
ig 

nos
 S
a
 

qu 
ico 

de
ci
 
pe
 

ud-
 

divi
 
I
 

sol 
T 

n 
i 

Dai 
Us 

SER
E 

- 

: 
în 

cub
 M
e 
I
 

orm 
ch 

ni 
ate 

ce 
] cei 

di 
osti

 
de 
SC
 

re 
dell

a. 
it
s 

ler 
Sa
 

89 
RE
 

ro 
evi

 
: 

ev 
0 

fi 
pr 

at 
e 

da 
a 

5a 
è 

di 

cogl
i 

PF 

’ 
2 

do
ni
 

in 
@ 

SE 
i 

lor
o 

si 

pT
 

o 

È 
= 

=

 

- 

10
 

a

a

 

Re
 

= 

i
 

pr
et
i 

P 

a 

orte
 

i p
on
t 

ai
 

ol 

F
a
r
r
a
 

- 

2 

er 
rgli

 
ili 

im 

ma 
a 

ett 
sol 

uri
 

86 
pov

 
rie 

and
 

90 
eri 

szz
i 

m 
pre 

la 
uss 
Ri
 

silo 
gr 

pett
i 

i 
se 

“ 

"e 

n 

Ò 

: 

n 

am
 

4 

F 
la 

sn
 

in 
i
s
 

S 

RE 

sli 
fa
 coso 

0 
tato 
S
o
 

cit 
si E
 

pe i
r 

: 

ren 
srio 

e 
sor 

dr
 

Do
t 

; APP
 

p mer 
ant 

ori 

i 
nè 

i 
gi 

Ag 
tl
 

sE: 
n A

pr
i:
 

] 

È 
Ri 

Ren
e 

, in e
, 
È 

ei
 

Con
 app

ort
are

 
1 

a ei 
ente

 

us 
nè 

i 
p
t
 

i al 
Or
 

ento
. 

ST 

sta) 
SISe

 ne 
esi 

pie 
sci 

alm:
 Pass

a 
gl 

i 
ar 
Si
 

fe 

e sb s
i 

oh 
da 

iag
 

ind
 U

r 
3 

viene
 
i
 

ul 

TG 

: 

Re 
p' 

br 
ste 

ge 
d 

na 
and

 
a 

opo 
; 

fa 
6 

0 

svi 
vi 

SE 

or 
D 

li 

di 
nia

 
o 

ud,
 Vi

 
sl 

qu 
ne 

dal 
se 

sin 

ent
 

ella 
sr pres

i 
RE
 
i
i
 

RR
 

cls
zeo

me 
a 

Lo 
Sa
 

dei 
rum

O 
È 

a 
ci 
E

a

 

nilo 
i 

pe
 

5 

: 

vi 
ord 

ent 
v 

re 
Ru 

i 

n 
8 

ae 
tr 

c 
re 

| 
— 

egg
iua

g 
ii 

to 

e 
1 oni 

| 
oa
 

ri 

—- 

® 

W 
ta 

in 
e d 

ed 
N,
 

go-!
 

Q 
w 

te 
2: 

att 

Lo 
apor

ie 
i 

- 

a C
R 

° 
imo 

etto
r 

d 
rmel

 ri 
uo 

8 

di 

= 

a 
as 

e 
e 

6 
dim

 
e 

ec 

lei 
ue 

m 
] 

r 
er 

la 
d 

orig
 0 

o 
600

 ò 
e 

co 

i 
or 

e 
me 

LD 

liini
 

0 

na
 

==
= 

n 
o 

hu 

CR 
cà 

gli 
S 

o 
dià

 

I
 

nia
 

o 
o 

lea
 
is
a 

Nei
 
Da
l 

dà 

ESS
 
RE
S 

Ru
ss
a 

Mae Di
 du

e 
Ji D
i 

ini
m 

o 

cen
e 

dp
i 

È >
 

and
e 

ta
 

i“
 n si

 S
A 

om
e 

cd
 
tp
 

f* 
w 

tra 
ser

e 
= 

R
A
 

per 
n na 

dur
e 

si 

_ 
pe
 

p 
ur 

niti
 

v 
si! 

ol 
ir 

SI
 

ser
i 

r 
egli 

tà 

S
S
 

i 
aa 

en- 

Su 

‘0D 
ia 

inca
 

x si 
° 

i 

a 
t 

| — 
rie 

rar 
U 

au 
i 

d 
a 

che 
x 

ro 
sd 

io 

A 

O 

si 

ech
i 

ic
a 

2 
(o 

co 
na 

ind
 

m 
0 

tà 
@ 

pe
i 

to 
i 

Il 
e 

ì’ 
a 

«de
 

& 
ito 

’ 
i 

L 
La 

z 
Ta 

shi
. 

si 
sa 

ri 
de!

 
co 

np
 

#16
 

86 

Il 

no
 d
el
a 
ge
 

Rie
n 

È 
af 

ue
 

u
r
c
a
 

e
 

i 
dal

 È 

a 

rt
eg
 

VI
 

ea
 

l 

18 
il
o 

i
 

* 
ci 

B 

- 
ma 

Be
a 

ove 
tu 

utel
a 
fe
 

egli 
eni 

azio
 gi

o 
vi 

Iman
a- 

Ra
) 

lan 
dell

 
na 

CI 
r 

a 
oro 

cono
) Lia 

(ch 
ta | 

ag 

e
a
 

lte 

ila 
i 

t nale
 3 
I
 

sui
 

eda
 

DE 
PRO 

vam
 

> 
Qua 
co
 
a 

gi 
; 

ia 

Pa 
o ag 

e s
ind

 
ferl 

(ch
e) 

ri 
Neli

 

nar
i 

Mm 

Ms
 

È 

46
0 

DO
 

u 

4 
el
a 

. 

1 
tt 

do
 

zi
o 

al
 

DEL
 

de
 

pi
ù 

@n
 

; 
d 

Al
 

pe
 

8 
31
0V
 

OY
 

3 

A 

v
i
 

S V
i 

nd
 

Ga
o 

zo 

it
 

‘0 

La
 

°} 

Mo
ie
 

to 
ci 

po 
x 

oi
 

era
 

ni
 

ve 
de 

I 

i 
se 

to 
te 

la 
S

E

 

ent
ù 

O 
s 

Ae 
ai 

ia 
d 
io
 

Sa
 

CR
 

i, 
Lu
 

Un 
Db 

a 
À 

) 

vol
i 

i Mess
ico 

nà
 

I 
sia

e 

E v
ir
 

tan
o 

è 
SAI

 
| 
n
 

Ari 
an,

 dar 
S 0

3 
O 

o 
an 
e 

3 A 
doo 

a 
ui
 
a 

" 
o
 

Li 
Eos

 
rutto

 

rsa
 

io 

orti 
r 

ac 
a 

ra 

i 

. 
A 

ira 

ti 
d 

sn 
e 

È 

v 
SR
 

olaz 
elt 

g 
it 

r 

ri 
da 

vost
ra 

m 
t 

e 
Sui 

DRR
E 

as 

a 
zo 

sei 

è 
ih
 
av
i 

nà
 

ol
a 

P 
76
 

ca
 

un
 

r 

ri 

re 

gl 

gr
 

È 

ef
 

if;
 

tn
 

zi
o:
 

sr
 

gi 

& 

€C
 

st 

la 
tra

 

ati 

oli
o 

3 

ni 

50a
 v

e 

a 
iG8

 
avi

 

ro 
d 

4 
e 

ter
 

toi 
an 

e 
a 

rod
 

nt 
da 

G 
E 

us 

‘ni 
1 

is 
i fe 

rav
 

i 

ae 
Ori 

ata 
Re 

‘on 
ur 

un 
edu

 

reti 
» be

r 
59 

DEE
 

adi
 

0 

: 
Gh:

 o
 

vit
 
ame

i 
> 

ui 

0 

| 

Si 

no 
che 

ca 
ei 

ot 
ato 

ata 
az 

a 

SR
 

pa 
te 

L 
i 

ner 
al 

Be 
oe 

ta 

I, 
ona 

ciet
à 

d 
i M set 

i fo 
i 

% 
CA
 

uffi
 

Si 

ara 
dan 

an 
* 

se 
da 

to 
si 

s 

Ch 
nia

 
zo. 

cili
 

higti
 din 

ul
 

S 
a 

0 
un 
e 

Ln 
e 

è 

I 
ten 

sa 
È 

.s mn
e 

tà 
i p 

. 8 
tem 

a 
"
E
 

- 
ine 

È ci
o 

È 
en
i 

ch 
t 

fu 
nn 

an 
ull 

am 

ia 
egi 

a 
Î 

i 
Da
 

gli 
na 
e
 

“E
 

a 
bi 

0 nari
 

SR 

ren
 È 

parl
 

3 
br 

ò 
ed 

eni 
2)
 

var
i 

d 

ur 
ni 

€ 
r 

r 

i 

e 

e 

sn 

18 

i 
ces

ì 

ua 
ia 

a 

ASL
 

ars
 
en 

60 

1 
su 

d 
:8 

i] 

Sii 
ne 

gre
 

€. 

ms 
o 

ire 
] 

azi
 

ev 
laz

i 

se
 

ate 
affo 

Lu 
ono 

co 
he 

8 
Lon

d 
berlai

 
tir 

pe 

RI 
Doe

 
i 

del 

no 
did

 
2
 

pS 
a 

Ln
 

r col 
e, 

Ta
i 

s80 
di
 
A
 

ic
a 

8 

b 
i
e
 

su 
nd 

so 
va 

di 
ns 

a: 
ott 

r 
ai 

rat 

pr 

er 

re 
nti 

co 
«L 

a 

a 
gl 
e 

3g 
qu 

te 
eatò

 
€ 

on 
9 

alt 

alz 
È 

vi 
si 

‘ich 
u 

a 

tl
 

dn 
n;
 

sai
 Fert

o x d
ita

tt.
 

sie 
a 

> 
in 

lai
a 

chè 
n 

LS
 
li
n 

3 69 
AVOF

 28 
M 

giul
ia 

pe 
ò 

o pe
r 

330o
 i
 

sù 

L 
S. 

Sea
 
pa
 

Gia 
chi 

) 

ato 

y 

Hi 

) 

i 

3
 

SS 

: 

ont
 

si 

a 
È 

par
te 

OR 
ist

al 
o 

ba 

E
 

fa 
à 

È 

3 

gr
om
: 

d i
on
 
co
n.
 

alt
 

mol
 
te
 

cie
c 

i. 
E 

tolto
 

a 
con

di 
pri

m 

puc
a 

DAR
A 

nes
so 

gio 
sn 

Suor
e 

5 
OR 

oo 

zio
x D

ist
 o c

amp
o. 

"so
no 

al 
Con

” 
a 

Ma
 

È 
‘G
ia
co
mo
 

s 

a 

{ar
omi

 
Ha
 

sa 
di 
A 

; 
re 
Da
 c
ui
 

ds 
o 

os
 

* 
à 

DO 
izio

ni 

8 

| p
ren

 c
a
,
 
S
T
:
 

I 
Ra 

se
o 

pio
 

nal
e 

È 
ipa

te 
d; 

el 
sir:

 
alle

 
6 

a 
del 

rg
h 

5 al 
doo

 
ni 

Î 

nos 

n 
è 

idi
 ca 

in 
vi 

ne 
di 

tras
 

ar
a 

nc 
I
 

i di 
v 

OR
 

8 
1a, 

A 
a 

abi
, 

È 
; ano 

> sola
. 

me
nt
i 

di 
ag 

"l
ic
 
a 

0 
cOn 

b & 7: 
tre 

le 
0 

eri
 

Po
e 

‘ 

ogr
 

Dei
 

Di 
ar 

d 
50 

le 
do 

stiv
e 

por
 

ra 
n 

Ha 
b 

en 
Is 

È 
| non

 l
i 

atti
 

SR 

sz 
po 

spa
r 

3 
ce
l 

es! 
iv 

si 
ssi 

glo
 

bic
 

a 
eta 

8 
1 

eni
 per

 

Ù 

0. 

i 

- 

& 
f 

gi 

E 
e
v
e
n
t
 

ca
i 

sp
e 

no
 

sh
 

te 

rt
at
o 

2 
n
 

17 
qu
 

a
 

po
rt
o.
 

di
 

n 
pe
na
: 

È 
È 

n

 

re
o:
 

RU
S 

i 
i 

me
da
gl
ia
 

Ti 

i
 

fi
co
 

0
 

n 
si
 

gi 
S
u
e
 

a 

È 

\ 
i 

G 

n 
aC 

Di 
at 

sa
 

ci 

L 

Î 
ir 

nodo 

Sa
 

la 
c 
SR
O 

g9Z 
stio

 di 

A 
famo 

soci
e 
A 

nba 

Ti
na
 

si 
oa
 

un 
nia! 

sl 
1 

1 

en 
al 

sch 
ern 

ed 
re 

m 
0. 

ed 

? 

ù 
mi 

co 
c 

}’ 
ce 

Î 
ve 

on 
sl 

art 
ze 

or 
1 

smi 
na 

di 
in 

olig 
età 

60 
e 

Py 

ell 
no 

s 
sì 

ti 
ops 

180 
ail 

P 
0 

i 

n 
8 

eg 
9 

al 
mi
l 

ar 
Tr 

ei 

0 

un 
in 

rr 
om 

uso
 

od
 

Ne 
ra 

(08 
lo 

8. 
ea
 

m 
ini 

fai
 

& 
gio

 

È 
g 

Qu 
ER 

egli 

co 
ter 

pat
t 

86 
er 

ele
 

b 
atr 

“to 

i 

I 
e pr 

lor 
gia 

del 
m 

la 
si. 

ent 

pe 

. 
ghe

 
fe 

ple 
d 

Li 
Îla 

re 
| ce 

ils
 pr 

a 
ea 
on
a:
 

dii
 

d 
Le d

ae 
HIS

 
di 

to 

ti 
olli 

spe
tta

col
o 

ale 
da
 

onat
 bre 

di
r 

da 
Di
 

9 

ta
i 

là 
Un
 

td 
D 

al 

L'
A 

ra
 

ar 
m 

ce 

{an
i 

ell
 

ip
 

io 
È 

di 

, 
ca 

SR
 

A
 

all
i 

f 
un
 

2 
sa 

ion
i 

P 
de)

 
ile

 ipl
a 

av
 

V. 
er 

a 
O 

n 
Di
, 

iti 
d 

0. 
. 

cen
t 

an 
pela

 
a 

e 
fi 

nn 
al 

ca 
ini 

ro 
, d 

il 

e; 
dp
i 

8a 
al 

ro 
cial

! 
va 

da 
cin 

3 
acei 

fra 
altr

 
tti

 
ab 

eta
 

Î 
m 

san
 

GG 
SE 

no 
| 

Li 
sl 

ida 
13 

ar
 

A
 

mp
i 

lo 
e
 

e 

ent
 

de 
ce
n 
ri
n 

o
 

m 

da 
É ‘

ag
gi
o.
 

a 

a 
di
 
A
O
 

ci 
o 

(p 
pa
po
 

a 

ì 

i 
qu
el
 

san
i 

av
o 

igi
a 

20.
 

- 
18 
Pi
ga
 

I
 

un
 

te 
ù 
p
a
n
i
 

E 

p
a
i
 

È 
ni 

pa
ni
ni
 
© 

in
 

ini
 

0 
DE
 
Te
 

sr
 
sn
 

è e
ss
re
 

sm
 

al 

sal 
sol

a 

d
a
 

O 

0 
ali

 s
r 

pa
 

è 
al
s 

ai
o 

6.
1 

ui
 lor

o 
ie
 

gi
on
i 

0 
re
 

Bpe
 

ua
 

ch 
0; 
sv
 
id
a 

ga
te
 

pi 
m) 
-%
 

ri 

so
na
 

sv 
ui
 

"A 
O 

alta
 

Dm 

dar 
lb 

Ive
 

cai
 

ot 
De
 

ita 
un 

ov 

n 

n 
or 

fe 

i. 
si 

rve
 

ati 
0 

a 
In 

27 
80 

d pil
 

ng 
h 

a 

val 
ica 

nife
r 

gua 
q 

5 
nge

n 
ne 

582 

Ao
 

c 

an 

em 
ini

 

i 
na 

att
 

IO, 
STO 

us:
 

8 
® 

me 

avi
 

avi
 

rm
 

L 
c 

rs 

d 
i 

G! 

v 

nic
 

Î 
ato

 
0 

a 

le 
alis

 
ere

? 
ad
 

ual
 

pre
 

Gen
e 

co
l 

GE 
cost

r 

on 

O 

sn 
28 

88) 

ui 
a 

al 

e 

5 

> 

dba
 

si 
ina 

a 

e 
ale

 
ar 

si 

su 
en 

m 
O 

B 

« 
p 

si 
3] 

m 
enz

a 
di 

> 
883

! 
a 

ale
 

ci 
ER
O 

re 
si 

A 

nbe
 

Bai 

al
 

Sre
tii

l 
È 

ila
 

€ 

ui 

ma 

sal
ta 

1a 

0 
o 

i 
n 

a 
d 

r 
d 

ua
 

de 

0 
iu
 

8 

G 

Se
 

gli 

a 

I 
9 

a 
ì 
Ta
 

d 

a 

è 

vi 
a
t
t
o
 

S
n
 

la 

c
a
l
l
 

a
 
pu
i 

ce
 

si 
D
A
 

—
 

19
 

r
o
c
a
»
 

s
e
e
 

p
a
e
 
n8
 
pe
na
 
mi
l 

ip
st
i 

n
 

c
n
r
 

r
i
 

3 

sa
rd
i 
S
I
 

co
ma
 

b;
 

Lo
 

=

=

 

la
zi
on
 

3%
 

D 
n
i
 

s
i
 

ei
 

ci
tt
à 

o
t
 

55
) 

d
e
p
p
e
r
 

"n
 

s
d
 

3 

-
 

n 

-
L
o
g
g
l
a
 

l
u
,
 

i
n
o
 

Î 

r
i
o
 

n
n
 

i 

pr
at
o 
A

N

I

 

un
al
e 

se
tt
 

? 

D
A
 

M 
i

n

 

o
 

0 

de
 

ch
e 

“ 

5 

ad 
I 

0 

un
e 

po 
nq
u 

di
 

o 
nu 

du
ra
 

2a
 m
as
 

a 
a 

a
e
 

egl
a 

or
d 

# 
cor

 
-
 

ir]
 0,

 ic 
foi

 
a 

i 
cd 

A 

agl
i 

D 
e 

D°
 

emb
r. 

ih
 

vi
n 

id
 

ti 
ra 

=
 

‘c
an
o 
al
 

-;
 

pr 
in 

na 
rto

 
ant

 
Pi 

n 

nE 
re 

)) 
gi 

gon
 

eri
 

#34
 

IN
T 

iam
 

din
 ato

 nir
o 
e
t
 

di
rc
i 

P 
. 

5 

O 
MU 

ì 
gi 

un 

0, 

si 
PI
L 
ia
 

ge 
0 

api
v 

na 
pa
e 

sa 

att
 

L r
eci

 
qu 

ufr 
gra

 
a 0 

inta
 

In 
pu 

Ra 
udi 

ari
a 

m 
im 

sto 
i 

cili
 

9 
s E DI 

Va 
1, 

P 
sui 
A
 

a 
pe
 

ui 
Sed 

egat
i 

all 
ior 

ale
 

0 
ri i
na 

ja
 

si 
sn 

gra 
adi 

l- 

la 

S
r
)
 

ipi
t 

© 
ca 

SoA
t: 

ve
m 

868
 

col
a 

di 
i")

 
bbl

i 
cl
es
ic
a 

a
 

uni
e 

pen
 

1 
la 

n

 

ta
 D
ER
 

se 
"a 

d 
pro

 
Li 

n 
nni 

Dia
 

di 
te 

Bra
: 

ap
t 

i 
L
r
 

DS
 

dI 

Du 

mei 
| 

no carri 
on 

"nan
a 

SR 
oe
 plat

 sn obo 
( sa o » ci nan

e 
i nto 

geni 
aula 

i mer 
vo 

: i e
co 

"ii 
e 

x 

su 

REI
: 

O 
PTAOa 

al 
0 

i 

a 
m 
a
 

a 
sn
 

i 
N 

Gi 
D 

) 
o 

soli 
e
 

per 
sù 

10. 
gli 

nu 
n 

4 
di 

i 
A 

a 
* 

Si 
dk
 

Pm 

inc 

Roi
 h 

m: 
Ter 

u 
rr 

: 

n- 
Îo 

ba 
co 

P 
ti 

m 
n
 

uti 
2 

o),
 Ga 

alii 
dii 

n° 
rch

 

oi
 

stlf
ica 

ca 
pi 

& 
icat

i 
p 

d 
am 

den
 

mi 
» 

S 
p 

Ver 

ne 

€ 
pon

 
a 

SIL
 

sr8 
un 

ovi
 

n 
la 

i 
i 

en 
e 

(e 
O 

pr 
ce 

a 
o
 

n 
QcA 

è 
pr 

{ 
Ud 

ca 
e £ 

ne 

ati 
pel

 
Î 

18 
: 

& 
abi 

ca ri
t 

3 
sa 

I 

mi 
pp
 aaa 

rele 
R
s
 

ceo ca =
=
 

in 
du 

E 
et
 con 

a 
a 

; 

IG
 

di
 

î 

: 

, 

7 

$ 

e 

n 

) 

D 

$ 

È 

ne
 

te
 

La 

n 
F 

i 
E 

fi
: 

€ 

x 

zu
 

i) 
2 

in
 

te
 

ur
 

1 
EU
 

8 
E 

i 

È 

di
a 

P 
o 

e
o
 

de
a 
a
g
r
 

O 
an
t 

un 
nu
n 

sui
 ic

ipl
i 

pr
es
si
 
o
 

ir
 

co
ni
 

h 

pa
e 

ia 
O 

Sl
c 

si 
ogr

es 
08 
r
n
 

DI 
fab

bri
ca 

a 
gio

so 
lo
r 

alt
o, 

fe 
0 i

mpo
 

;. s
i 

"a 

ca
 

a) 
“! 

* 

a 

} 

88
 

d 

DT 

s 

i 

a 

RE
 

57 
a 

È 

à 

È 

i 
: 

; 

£ 

n 

3% 

alon
i 

La
n 

m 
ere 

f 
un 

E 
sn 

la 

alle 
e 

e 

9 

aff
 an 

co 
5 

nta 
chi 

Bi 
ileo

 eto 
ù 
co
 

sifi 
0 del 

sio
r 

a 
22 

elib
 cat 

8 
r LICO 

ni 
i 

crm
 

r 
so
a 

i 

qu
ol
to
n 

s

a

 

e
 

(

E

 

Ro
ss
i 

8 
C
o
e
l
i
 

a

e

 

L

E

E

 

e
t
a
 

d
e
l
s
 

=

»

 

abi
 

fo
 

ci
ne
 

pi
a 

c

t

 

di
 

ce
n 

” 

È 
Ar 

a 

î 

ì 
Ì 

ca:
 

i 
ati 

i 

d= 

Ss 
si 

s 

9 
È 

Ta 

A 

PI 

sl 

Las
 

arg
ar”

 
1 

gra
 

am
 

sg 
ci 

ava
 

ovi
 

u 

8 
la 

a 
] 

e, 
D 

ad
 

lib
 

i 
ab 

in 
d 

vé 

ot 
ne 

in 
po
 

2g 
. Ra 

ha
t 

1% 
rei 

40 
per

 @Lz
 

ni 

end
 

ES 
ran

 
ca 

AZz
O 

ed 
di 

tr 

7 

mi 

ue
 

n 
3, ir

a: 
en 

on 
ni 

icay
ix 

p 
nal 

d 
Sa
 

3 

ib 
i 

È 
"LO

I 
bi 

a de
mo 

dt
 

RULL
I 

a 
sr 

atif
ica 

lativ
 dr 

i 
a 20 

Ii 
ig 

iz0 
csì 

di 

par
o 

ps 

vel 

arò 
gri

n 
ER
A 

a al
 

ta 
o 

us 
via

 

ar 
le; 

alt 
zza

 
ora

 
pub

 

lio 
pre

 
a 

pol 
iap!

 1a 
mad

 

le
i 

ga 
ln
 

ali
a 

{lx 
O 

fic
a 

iva
 

lib 
Na 

ue 

G 
sim

 
lo 

è 
Dot

 
a 

8 
se
r)
 

q 
ne 

Ì 

g 
d 

I 
FUS

RE 
cr
i 

prom 
i 

sfra 
car 

de 
3 ad 
E
 

i le 
1 bli 

tach
e 

i S
i 

OS 
o S

e 
Re
gi
 

ost 

ro
 

190 
dsl 

ZE 
KR 

de
 

ss
} 

CR
 

pare 
ro 

f 00 
cile 

f 
uart

o 

i 

di 

mi
i 

gu
ai
o,
 

dal
l 

a 
088

 pe
rs
 

n 

cel
 r

i 
cr 

q 
al
u 

a 
f 

sil
t 

149 

gie
 

caz
 

a 
sha

 
UO 

nel
l” 
d

e

 

cr 
en 

a 
o
 

7 
ion

 
O 

6 
sil

a 

fat
t 

al
e 

na
pi
ti
 

fu 
i
 

d 
€8!

 
Pe
 
> 

ùu 
m 

o 

un
a 

1 

al 

. 

i 

‘tu 

Da 

0p
ag
 

sl 

ner
 

È 

cri
sti

 

noi
 

1 

*D 

Tr 

) 

16 

di 

ra 
LE 

de
 

108
 

2 

mie
i, 

pra
 ‘

ur 

sue 
=
=
 

ponet
e, 

ooe, 
cacio

 ; To
e 
a
e
 

di 
7500

; s
i
 

î d'org
en 

3 
Una 

eri
 

a 
cao 

1) 
erav 

ci 

le 
2

 

comba
t s

mi 
ll b
n 

ce
rt
a 

1) 

Ct
, 

2 pre 
a a 

mol e Pinza 
a 

te 
rr 

te 

1 

LE 

2d 
su 

n 

e 
1 

m 

7 
A 

q 

u 

è 

ar 

bi
so
gn
a 

tali
 

6 

no 

: 

SH 

? 

Viu
 

è 
o 

Lar 

azz
: 

6 
e 

di 
a 
i
»
 

m 

i 
PD 

31 

e
n
i
 

i 
de
i 

e 

si
 

" 
c
a
t
 

o
 

0.
 

dx
 

tt
er
e 

ua
li
 
c
i
 

i 
o 

i
 

fa
- 

co
n 

i
 

Sa
 
n
i
n
o
.
 

“u
ne
 
6
0
 

3 

Qu
 

di
 

Ma
 

el
ib
e 

i
m
 

ni
go
 
i
g
 

; 
A 

=

"

 

o
 

pr
e 

a
 

: 
Ch
i 

SE 

Gen
i 

rip
a 

ti
ni
 a
 

un
a 

rat
i 

di
i 

i
 

I 
Do
 

rog
r 

A
 

ine
o 

cal
o 

ss
i 

i 
na
 
i 

da 
en
o 

sta
t 

Ve
 
Me
ER
O 

SS 

ist
o 
R

S

 

19
 

Pi 
vi 

ut
er
o 

cr
d 

de
 

dea
 

0 

ris
a 

E 
FI 

AIO
L 

Si 
de) 

AS
TI
 

vin
i 

sti 

NOE 

da
n 
ma
 

he 

na
 

d ga
to 

aa
c.
 

ci 
de
n 

sa
vi
o”
 

È 
= 

soi 

del 
Dia

ri 
su,

 
al 

Co
 

qu 
ai
 

ui 
i d

it
o 

i 

pia:
 

sla 
fu 

bin 
non 

di 
Dna 

Pi 

R 
nerta

. 
red

ini
 

sn 
si 

= 
DR 

pe
i 

° O fo
rt 

30 
è De

l 
La 

ret
ta 

Psla
 

er 
o 00

 
SD 

se 
ed 

all
 

farò 

ala
 

7 

° 

i 

È 
sù
 

di 

K 
itr

 

In
 

| 

fi
n 

Ù 

ti-
 

tta
 
S
E
 

si 

He
 

ne
 

agi
 

br
 

fi 
G 

ma
 

ib 

na
 

tiv
a 

A 
sa 

13
Z2
4 

Hr
 

6 
‘al

 
eri

 
no
s 

Gn
a 

ed
 

ila
 

i CO 

vi 

po
 

pe
r 

io 

af
fi
 

go
 

az 
ob
 

G 

g 

a 

an
t 

© 

an
 

le 
di 

bat
 

ni 

#6
 

om
 

ig 

al 

te 
à 

{L&
 

D 

a 

ns
 

me
 

b 
str

 

pe
r 

2 

Co
n 

€ 

#0
 

oc 

de
 

P
a
 

ce
n 

go 
n
 

S
S
 

SR
 

a 
"Q
u 

al 
sl
o 
a

i

 

; R
ap
a 

È 
di 

è 
* 
sa
le
 
è 

d 
del

 
Te
 
f
i
o
 

0 
È 

; l
or 

o 
ag
no
ri
ne
 

È 

18 
SA 

GEA
rI 

ità 
a 

pr 
36 

at 
i 

9 
e 

È 
gii 

n 
nto 

agn 
srn

ogu
l 

agr
o] 

le 
dent

i 
de. 

o a fi 
a 

i 
ex 

alfb 
lall

a 
30 

a ene 
ti 

TAG 
vi
ni
 
n 

d 
! 

1 ni 
ion 

PISÌ 
nch 

E gi 
o 

(ro
c 

sa 

E 
"e 

ij gli 
ns 

alli
 al 

alc 
ii 

A 
m 

TIN
O, 

e 
far 

Re
 

è 
ALe

 
cadi

 c
i 

comi
 L
e 

olo 
— 

a 

p 
cori 

ion 
ne 

ie 

i 
d par

 
oo 

cch 
Mo
 

p ata 
ra
 

qoa
icn

e 
8 

op 
off 

nani
 

on 
E 

vor 
Re
 

RIg
RO 

ra 
| 

i 
vit 

fa, a
nto

 
ia Do 

nd 

ro 

E 

sd 
arr 

pae 
all’

 

dead 
it 

sab 
ell 

rec 
n 

N 
e 

wr 
er 

d 
im 

rell
g 

batt
 

Pip
po 

stia.
.. 

ne 
0 

9 
Rara 

ad 
Ro 

9a 

edu
ci 

da 

bio: 
bil 

Ci
a 

pe 

n 
in 

Ec 
ad 

ar
e 

st 
a 

gra
e: 

ol 
88 

(a 
1 al 

ar 
Sa
r 

rag 
nia 

int 

oi
 

e 

de 
* 

al 
Si 

ne.
 

Ia 
a
 

fiu
to 

è 
i 

136)
 te 

Il} 

si) 
a B 

con 
ui 

m 
colt

i po 
pr 

id 
co 

la 
i 

vr 
S 

Go 
IL
 

ev 
Baz 

sla
 

ine
 

ni 
. E 

azi 
d 

el 
a 

co la 

de 
priv

 to 
a 

ari 
or 

. è IVA 
s 

5a 
. M 

l 

Di 
se 

er 
ce
na
 

Sn
 

ov 
8 

R 

È 

S 
er 

ca 
or 

cab
 25 

va 
€ 
Pe
n 

&- 
lo 

d8A 
0a 

si 

Go:
 con

 
d 

1, 

i i
die

a 
d
o
 

ala
 
co
 

bel
li.

 
a 

p 

va
 

SA 
TRAU

ER 
O 

BAR
A 

a
 

ono 
È I
 

e 
si 

E 
Da 

9 
un
 

Red
 con 

on 
cir

: 
n
 

04
 

e pe 
e sic 

ent 

tai 

-. 
C
o
e
 

È 
fu s

oci
 i Pr 

Ma
 

v°0
 
È 
o
 

del
 

Ni 
LE
 cia 

le N
eri 
o
 

gu
e;
 

di 
Bi 

ont
o 

7 0
 

p
e
 

Ù 
c Ca

li 
€ 

ta 
To
 de

l 
. 

nà: 
zio

ne 
a 

a 
= _

pre
mal

 
tan

to 

tr - 

» 

5 

ì 

2 

\ 

Z 

" 

À 

. 

| 

"I 

nr 

A
 

7 

è 

, 

ki 
8 

35
; 

î 
3 

i 

ri
 

o 

di 

a 

» 

> 
3 

È 

a
 

: 

£ 
n 

= 

E 

; 

i) 

a
 

d
a
 

ui 
di 

nell
a p

 
si 

Di 
I 
v
i
r
a
 

i 
le m

ile
 

e
 
‘t
i 

col
 
i
t
a
 

Di 
Da
i 

Ha 
de 

nt
a 

sa 
io
 

è 
n d

ono
 

dell
 

Dic
 

ci
 

cani 
a 

a 

to 
u 

a 
di 

LS 
m 

e 
rut 

cas 

I:
 

di 
si 

la 
ce 

peta
li 

( 
o 

0 

Do
 

3 
ion 

eri 
Gen 

AI 

ni 

Oa 

o 
vi 

no 
g! 

Ae 
p 

a 

dr:
 

È 
on 

E 
r 

110 
a 

t 

str 
pro 

9 
Î 

] 
ut 

in 
80 

vi 
‘Dre

 
i 

m 
ch 

al 

Lig 
m 

n 
da
 

e 
ni 

ita 
18 

vi 

Da 
a 

s 
de 

olta
 

i 

€ 
ra 

E 

i
m
a
 

r “
 del 

Ai 
Ss 

il 
ia
 p

rop
oat

à. 
0
 

sar
 

8 H
o 

nia 
tori

 paus
e, 

roi
ano

 
DO 

fat
a 

Lo 
Cons

i 
ateri

 i
S 

untiv
i 

del 
Vop

ent
o 

Da 
gita 

e 
AA
 

è 
mez

zo 

del 

ra 
t
l
 

i 
ca
ra
: 

Val
 

nto
 

saC
 
e
 

E 

8 

0 
£ 

Ro
o 

gi 
d
v
n
 

DA
 

sen
sa 

an
o!
 

no 
no
n 

è 
SRL

 
di 

LOr
E 

lal
e 

ma
 

vi 
d 

la.
 
ca
 

& 
ul 

dò 
è 
so
 
it
o,
 - 

sì 

da 

cd 

; 
D 

Ca 

si 

1g 

DÒ 

di 

i 

de 

AE
 

a 

% 
? 

s 

50
1%
 

GE 
= 

stri
 

#% 

a 
. 

. 

sto 
per 

A 
ni 

ed 
st 

cen
a 

e
 

um 
adi

 M
ik
 

off 
sstta

n 
a 

la 
su 

peri
odi 

di 
€ 

and 

al 
è 

Mi 
e 

Tal 
od 

pr 
ast

a 

ell’ 

uò 
ei d

i 
; o

 

È 
: è] 

asp 

9 
su 

re 
ir 

on 
att 

atu 
0 

, 
88 

9 
b 

in 

ca 
sm 

nm 
i 

ali 
ipd 

pe 
20 

da 

tr 
v 

rar
i 

mf 
del 

ov 
— 

A 

On
 

‘on 
ottant

a 
ali 

na 
si 

Lat
e 

sp 

hi 
rec

e 
dol)

 sii
 

RO 

eo 
n 
CE
 

a u
s 

a 
SR 

sini
 dico

 stato
 s
ug
 

si 
pi 

par 
is 

ron 
cfr 

a 
del 
ue
 

è endo
: 
nta

 

le 
ope. 

ich
 

DE
 

nai 
8 d

ar
e 
ao
 i ci

nt
a 

— P
oss

o 
ia
 res 

ban
d 

qua
li 

dist
 

i. 
SE 

nie
 

* p
on
 

di 
vt
 
ni
n 

na
 

M 
niet

o d
 

per 
AS
I 

ate
 di 

la 
| pro

f 
P s
e
 

can
a 

OE 

se
 

BEI 

5 
pa 

r 
È 

i 
a 

an 
i 

R 
- 

D 
e 

S 

Te0
AO 

sto 

« 
nati

 
are

 
G 
SS
 

all 
3% 

so
ci
al
i,
 

Di 

i 

2 

sal 
CE, 

a 
arte

 
pe 

vii 
l'o

per
 

me 

m 

6 
i 

fo 
di 

fe 
ni 

no 
zi 

d 
As 

no 
Z gia

 

a 

rdi 
Fu 

si 
er 

è 
sn 

ell 
entà

 TR 
listi

 
p 

zi 
adi 

ì 

Ì 
al 

alle 
| 

3 
asi 

ona 
9 

È 
ef 

48 
08 

DE 
Le 

8 

Du
: 

RE 

. 
- 

pa 
ci 

a 
o 

1 se 
il 

ee 
to 

la 
di 

diei 
gel

. 

8 
la 

si 
oo 

ù 
ea
 

sti 
Rand

a 
ifi 

un 

fusi 
la 

le 
| R
a
 

gno
: 

TUR
 

pit 
cent

 

! 

pe 
or
d 

ra 
pos

i 
azi

c 
o 

S 
iò 

de 

8 
88 

E 
ak 

ri 

8 

ie È
 

x 

Gn 
par

 
in 

a_
T 

si
d 

eh 
sal

 
i $0

CÌ 
ui 

3 
D
I
 

urb
 

Gri 

23 

gi 

f 

ì 
a 

> 

ale
 

Ès 
adu

 
‘0 

nea
l 

sp
ii
al
ià
 

9 

P 

, 
84 

iz 
m 

izi
 

on
 

a 

co 
2 

s 
let

 
er
i 

Qr 

0wW
w 

è 

ta 

br
i 

gl 
si
 

tir
 

la 

d 
ral

i 

ig 
ne
 

8 

cia
 

na
 

sn
 

Gu
 

"DE
 

"zi
 

m 

io
n 

ab
b 

3 
îa 

h9 
a 

eh
 

Ca 
£ 

ch
 

LA 

% 
O 

E 
43}

 
lit

à 

s 

Sa
 

oli 
ia 

ma 
on 

ii 
né 

on 
em 

te 
e 

roz 
2 

zio 
ig 

di 
eli 

di 
ub 

ligl 
cu 

160;
 D 

lis 
Son

ia 
5 S

i 
90 

aes 

e 
d ri 

;d 
aim 

d 
o 

a 
0 

le 
‘h 

+ 
al 

oli 

fa 
6 

ca 
nat 

ri 
i 

D 
è Par 

pì 
re 

r 
zo 

de 

ne 
ant 

AG
E 

gio 
Î 

bic 
lane

 
ta 

‘om 
ov 

ta 
m 

lib 
n 

3 

chi 

de 
p 

del 
9 

all 
g' 

reo 
Sr 

risti
: 

ste 
Li 

la 

r 
ui 

b 
a 

co 
, ag

 
€01 

a 
P 

ici 
d 

ub 
ne 

ib 

d 
i 

sio
 

sa 
ca 

ci
 

3558
 

p 
® 

ne 
ed 

BI 
Ue 

ra 
al 

in 

I
O
 

È 

o 
À 

al 
195

0 
n 

SR 

689 

cri 
i il 

en 
pb 

gi 
cia

 
eri 

i 
ar 

ri 

i 
ha 

È 
«i 

a 
mi 

a 
qu 
sg
 

si 
20 

& 
tà 

Ba
 

a d 

(gt
 

di 
atti 

co 
osti

 
sp 

sinc
ero,

 

n 

sp 
c 

sd 
b 

c 
u 

ra 

v 
on 

p 
& 

eÈ 
(n 

8 
pa 

8 
an 

sì 
6 

07 
"0 

d 
K 

iv 
re 

da 

pe 
Sh 

str 
or 

n 
sen 

mi 
A que

 es
i 

o 

ne 

Ro
m 

de 
ee
 c
os
 

o 

za 
ra
no
 

e

r

 

@ 
ay
 
n
e
 

ssi
 a 

x 
To 

È 
© 

de
l 

t
r
i
 

so
 

di 
pi
c 

Fi
nt
a 

e
e
 

10
h 

Ns
 
R

T

 

“ 

é 
d
i
 

19
 

1
,
 

nt
ef
ic
 
P
r
a
i
 

pl
o-
 

ha
 

i 
a
 
d
l
l
 

30
 

r
a
p
p
 

"È 

d

t

 

a
p
p
e
l
l
o
.
 

b
l
e
 

ai
 

n
c
e
r
p
o
r
r
a
 
r
i
a
l
e
 

al
 
r
à
 
i

n

 

3 

A
M
 

n
g
n
 

DE
 

d a
n
c
h
e
,
 

Ta
 
a
l
l
o
 

d

a

 

c 

A 
ser 

ant 

Ab 

e 
den

 

ci 
pre

 eco 
iai

a 
re 

1 
ch 

lar 
Da 

U 
ma 

ST
RA
 

sa 
au 

ed 
pi 

ra 
el si 

ii 

sui 
op- 

| 

che 
mer 

e 
gi 

pe 102- 

i 

i 
ro 

È 

:lu
si 

, 
re 

0 

ì 

: 

tei 
a 

all 

i 
dI 

Lot 
4 
s%
 

i 

Ren
e 

o 
A 

rami
 

deg 
n 

te 
di se

ri 
ap 

La 
A 

sent
 

sella
 h 

Si;
 
oe
 

ne 
ot
 

fi 
Eee

 
mia

 letà 
min 

son
a 

a 
Ia. 

E 

Ci 
ROS 

t
e
 

c 

-
 

cest
i ro 

19 
i 

nava
si 
a
 

crg
sn 

p; i
l a

lon
i 

co 
ant

i 

È 
aug

uro
 

iti
 

pic
o a

da 
en)

 me
dr 

pis-
 
Ti
 

Sor 
Hi; d

i 
cis

agi
 

B 
set

ta 
o tutt

a 
ba o

lenn
 

vid
al 

due
n 

è 
one

 Pa
 

se 

o
 

dal
 

qu
 

ati
 

0 

6 

; 

nt
 

I 
ni
 

{ 

2 

e 

f 

8 
Pat

o 

a 
Da
 

re 
Tg 

7 

no
i 

g 
& 

G u
a 

gu
a 

av 

si 

È 

SH 

0 

È 

S
w
 

av
 

o 

le
 

al
 

na
i 

6 

ER
 

an
 

0 

iz
z 

g9
 

ni
 

80
 

de
 

s$
 

È 
a 

Ar
 

ol 

gi 

«E
 

d 

ug
 

li
gl
 

di
 

15
 

TÀ 

sl 

st
it
 

& 

au
 

ef 
a 

i 

al
la
 

uf
 

gi 

fa 

a 

10
 

21
00
 

bi,
 

ai 

rn 
i 
n 

ga 

seVin
, 
ea
 

a 
At
 

nai 
ian

 

A DER 

giase 
id 

i son 
SE 

religi
o 

na sel 
nei 

pica 

pi 

fon 
ni 

eva 
a 

V 
cet

 
8 

81 
AM
 

68 
H 

E 
ta 

Lo 
ro 

a 
1 

a 
SE
 

agli
 

È 
ed 

ina
 

an 

86 

un 
ali 

cad 
fon 

si 

del
l 

DIR
I 

offe
 

pre
 

one 

9 

co 
ne 

è da 
to 

n) 
RI 

82 
O 

0 

ter 
el 

n 
tori 

de 
ic 

fr 

ve 
ia 

sa 
3 io

 
n 

ar 
di 

do 

locs 
ta 

elib 

i;
 

glie
 

lib 
fe 

t 
en
 

0l8n
 

8 
ri 

30 

n 
à 
Oa
 

p 
lot 

S 
.20 

n 
d 

i. 
È 

d 
fi 

gli 
on 

PI
E 

ra 
ra 

de 
rt 

0 
lan 

ie 
b 

$i a
li 

} 
er 

nbe 
d 

ere 

sr 
i I 

bale 
8 

ida 
nn 

da 
pa 

$ 

fa 
1c98

 
20 

5 
per 

ol 
U 

SoS 

° 
€38 

abi 
gu 

dei
 

{ 
soli 

vi 
le 

mm 
$ni 

w 

av 
uo 

di 
i 

A 
az! 

€ ps 
le; 

ed 

a- | 
ig 

nf 
no 

pi 
, 

ave 
rat 

ed 

B 

| 
facci 

s° 
lel 

indi
 

re 
en 

ni 
to 

| 
al 

a 8 

te 
se
 

nt 
li 

ia 
o la 

o6r 
ie 
dg
 

DE 
n. 

cè 
2 

pi 
or 

ioni 

LS 
i 8 

sl 

e 
ù 

pur 
c'a 

Î 
Si 

ri 
em 

R 

si
 
L
i
 

a 
pe
l 

D 

ei 
la 

0 

zi 
dal

a 
er 

Fi 

5
 

ati 
il'c

ha 
and 

di 
sf 

pia 
don

o 

ca 
ig 

Ds 
[de

i 1 
cn 

un 
x 

din 
di 

or 

F 

ro 

mol
ti 

DI 
Ta 

nt 
8 

e- 
Pad 

a 
ne 

P 

E 
V 

en 
È 

pro
 

Sel
a 

n 

Il 
Si
 

ae
 

> 

i 

a 
ian

o 
er 

sull 

em 
no 

on 
(A
 

9 
ion

 

li 
nzio 

> chi 

d 

Si 

a
r
)
 

53, 

r
i
 

&&T
 arc

e 
refe

 
I ‘ar

io 

i 9A 
he 

vin
o! 

spe
ra 

i 

e 
riv 

ani
 eri

 > »
 

I 

e 
Dir:

 
si 

a 
a 

{a
a 

De
 

ostr
 “da

rei
 

e 
ia
 gi

or 
De 

‘he 

alli 
i
 

È 
o
 

DI 
=
=
 

È (
i, 

a
 

| E
re
 

int
o 

ondi
e 

3 sian
 val 

do 
a 

- 

seri
a 

d F
og
 

> 
Fa
 

il pi
ra 
là
 

pei
 v
r 

à 
per

a 

SO 

re 
fi 

a 

a- 
8 

{ 
KO
S 

Ji 

P 
“(e

h 
Tela

 
i 

sz 
Dal 

ido 
i 

ati 

pete 
Soi 

po 

Big
 Vi

 

i ap'
t 

Di 

na
 

Licio
 

; la 
gli

 
a 

S 
b 

su 

end
 

a 
co 

tte 
pu
re
 

vec
i 

8 
DR 

azi
 

lA 
pri

 

io 
st 

ven
 

o 
Vv 

gti;
 

.li
b 

Sed
 

agli
 

& 
eta 

ri 
8% 

L 
i 

ito
) 

uo 
uog

 
ici

 

tric
 

C 
di 

la 
ua 

an 
oi 

I ol 
eli 

ni 
l oli 

ha 

SUI 
scì 
ms
g 

5 

e 
aga 

SU
R 

2r 
uta 

03 
di 

deli 
sa 

sore
 HE 

a 
vo 

| 
to, 

ui 

bo 

ard 
RL 

RT
 

se 
AA
: 

nq 
O 
SR
 

cali 
un 

Go 
nd 

pe 
lo 

anni
 

n 
s 

dr
 

È 

rr 
Dod 

od 

EE 
n 

2 

«CO
 

n 

vii
 

pe 
d at 

id) 
Q 

sn 
i 
I 

en 
DORA

 
ro 

7 
i 

loni
 

eg 

a
 

nu 
di 

ig 

SD
 

n 

. H 
be 

id 
nti 

pei
 

to 
pu 

en 
gii 

Tg 
f 

0 

: 
n
 

! 
me 

sel 
tal 

nÉ 
s6e 

D. 
ala 

vor 
.D 

A; 
î 

ori 
rei

 

sd 
ni 

è 
Hi 

i Pac
 

n 

ii 
eri

 

s9 

div
 
ua
 rpm

 
des

 pi
ni 

) GE
 

a 
nee

mÙ.
 cp 

ur c
i 

to
e 

LV, 
db 

i 
ie 

ud 
te; 

i. 
£ 

anti
 ol 

ar 
on 

‘o 
beni

 m 
nno

 
imo 

DO 
nas 

o 

bora
zi 

ic 
sar 

cat
 
St
i 

nin 

A 
sci 

dali
a 

r 

ei 
qu 

tr 

en 
at 

Ta
e 

pe 
ci 

0 
Se 

an 

na:
 

it 
la 

ca:
 

ast 
ra 

19 

el 
ad 

io 

di 

ig
 

sd 
a 

8 

3 

a 

i 

cb
 

nt 

A 

8 

w 

di
 

n 
dig

i 
(n) 

nd
 

n 
fi
 

2 

€ 

ra
 

ì 

r 

È 

ni
 

00
 

M 

a 

m 

Br
 

dì 

41 

7a
 

aj 

Li 
qus

iio
ni 

si 
Ù 

60 
si 
pu
i 

cor
 
pr
e 

0 rice
vuti

 
° 
t
t
e
 

Ii 
ù S
CO
) 

tig
lio

 

| mu
l 

spi 
i ese 

eli
a San 

SS 
Roe

 
3 

F 

È 

. se
dizi

 
seg 

n d
i 

di 
HAR

n 
nfl

i- 
pu
o 

i o
ro
 0
 si 

sì 
cam

e 
a 

! Fr
at
e 

Un 
S 

"i
 

R
i
 

Zio
) 

A
 

suo
re 

ed 

9 

te 
ilio

, 
an 

0 
€ 

3 
- 

nto 
con

tro
 
Lr
 

ecei
 

i 
da 

s 
ica 

etto
 

o 
È 

ida 
00 

DE
 

o di 

a 

ar 
1 Se 

agli
a 

pa 
ber-

 

i 
gfo

o 

Ira
 
i
 

la 
ind

 
0° 

cita
 cco 

al 
nei 

gu 

a 
080 

tti 
ol 

asc 

ie 
or 

ta
na
 
VS
 

sm 
Cai 

‘ms
 ol

o 

mp 
Seb

: 
ma 

due
 

Ù 
DIE

 
c
a
 

( ca
to 

soi
 s
a
n
 

di 
pel

o, 

dr
 

ela
 d

a 
go
no
 
=
 

nio 
assi 

8 
pe
 

Ab
 

mo 
per

ché
 
a 
i
 

rovi
 

ati
 

- 
si 

n 
ign 

to 
Ial 

oi
? 

“a 
* 

Si 
DI 

la 
cla

n 
È 

LE
 

i 
Si 

LA
S 

pe
r 

bo
n 

S 
° 

ch
e 
c

a

i

 

ti
a:
 o. 

Li 

e
s
o
 
C
A
R
L
I
 

pr
eg
hi
 

a
a
 
S
a
r
s
i
a
 

vel
i 

Pri
 

È 

iesz
ioni

 
Ì 

Chi
 

dla
 

ug
 

3 ci fas 
i 

ggeti
 

ones
to 

3 un
a 

di 
la 

st 
gi 

Dn
 Dx 

bes 
sù 

Gra
 bi

le d
a c

on 
Der: 

È 

i 
Di 

CRI
 

nto
 

s%®
, 

Civ
ida

te;
 

I 

ch 
E 

Sal
 

svi 
“i 

mod
 ch 

regh
 

un 
mi 

a 
è» 

dea
: 

u 

i 

U 
ro
di
 

. 

n.
 

se
i 

i 

st
 

0 

i 
1 

i 
st
ro
 

an
o”
 

ne
 

n 

la 

ab
 

183
 

a 
gi 

ja
r 

2 

a 

? 
q 

na
ni
 

eg
 

pi
n 

Pi
 

e 

Èe 
d 

S 

d 

1 
ri 

j 
ca 

9 
e 

N 
IIS

 

DE 
I 

u 
t 

n 
« 

1 

t
o
t
 

È 
i
n
o
 

i 
fi 

o sm 
det 

le 
to 

dira 
ont 

per 
rom

e 
dui

 
od 

Ru 

È 

b
r
.
 

4 

È 

à 

a 

Ja
 

i0
8 

st
 

ab
b 

Di
 

PR
I 

an
id
 
DO
T 

gf
 

si 

iv
a 

de
 

st
ra
 

ru
mi
 

Br
 

8 

J
o
i
 

LE) 

ia
 

f 

U 

m 

bi 

A 

% 

f 

9 

và
 

9 

i 

+ 

N 

=

"

 

rt
a 

| 

ra 

T 
ire

 

s 

br 
O 

ri 
a 

di 
rì 

pot
 

ra 
ro 

0 
lex 

ch 
ar 

S 
ser 

qus
 

a 
SOT

TO 
e- 

Ta 

3 1
9 

0 

3 
in
 

ig 
OS
SO
 

ne 
ero

 
. 

er 
éH 

le 

1a 
8 

gi 
ign

aro
, 

1a 
a 

al 
tut

ti 
nd 

na 

e 
06.

" 
ri 

ari 
Luig

i. 
sE 
or
 

arr 
de
 

A 
be al

tri 
mi 

gore
 

ni sl 

i 

#9 
: rior

e 
ve 
i
c
 

n 
pu 
in
ni
 
a 

ig 
rp 

on 

sero
 i 

nan 
ii 

Ret 

A 
ma 

ab 
TR 

n 

3 

Pac
ini

 
tto 

rà 
14.5

00 
è u

a 
do
s 

Na 

eh
 
a 

Di 
ta
 

ho 
i 

| 
se 

H
E
 

p
a
n
 

aa 

di 
sar

i 
rac

 
T
e
 

p
i
 

gli
 

sal
u c
la
 

do
ni
 

di 
si 

Sa: 

È 

:bb
a 

use 
un 

- 
a 

ccin
 arlo

 
ett 

Eri 
Re 

ast
 

ta 
ca
mu
no
 

i ma 

{ 

A 
o
 

è Fi
ve 

E 
ia
 

figo
 qui

d 
8 ; 
n
 

tan
e 

ai
 

sa
 

ahi
, 

"a 
si
e 

ei
gn
 

rto
 
tu
o,
 

i 
a
 

p
e
s
e
 

dI 
S 

ur
 

Dr 
di,

 
a 

iD
ar
 

si 

à 
le 4 

P 

Kg 
pn
 

B 
nal

i 
iò 

fu 
co 

e 
ca
 

LL 
no 

bio
. 

Ce
 

us
 

s
e
 

s
i
 

tre 
ittà

 
Di 

sa 

8.9
 

ta 

rto 
id 

zia 
S 

i Mi 
. M 

o 
i :Gn 

sic
r) 

reti
 

pom
 

ggi 

55 
nat

 pa 
ui 

vid 
ima 

‘On 
S.. 

la 
9 

il 
e 

c 

J 

i 

gli
 

.d 
0 

50 
ont

 
reh

 
: u

n 
1a) 

set
 

8! 
N 

are
 

ns 
Di 

, 
V 

h 

i 
2 

Ti 
a 

di 
i 

di 

di 
5 

è 

A 
103

8 
RA 

riu
 i 

Se
 

«A 
10 

n 
È 

ria 
ad 

ier
i 

An 

Li 
fa 

Kg 
ai 

pic 
si 

ca 
sel 

& 
ca 

i 
rei 

si 
ne 

A
S
É
 

19
 

È 

È 

d
p
 

i 

e 

i 

in
 

i 

4
 

i 
di 

| 
Ne 

nto 
| 
C
u
 

i 
vand

i 
ant 

ti 
cov

o, 

upd
iga

 

ia
 

8% 
no 

a 
la 

IRR 

0. 
la 

Gs 

LAT 

> 
1 

ar 

° 

mi
 

7 
DI 

+88
 

Bs
 

B 

x 

par
 

sa 
b 

ina
 sal

ta 
Di 

sh 

3- 

îù 

Li 

Ge
a 

l 
si
le
 

re
li
gi
on
e,
 

ol
en
n 

d 

al
 

ata
 

da 
o 

a, 
© po

p 
8, 

J 

re 

: d
a
 

que
 

s 
pol

 

( 

i 

dl 
tin 
pe
 

alli 
sia 

La 

a 

x 
ma
i 

na
 

(I 
nÌ 

È 
d
e
a
 

pe 

Rit
 

f 

} A
fco

 

"i 

pri 

Ci
bi
 

ii
s 

] 

la 
O 

RE
 

CO
VA
 

3 

8 
" 

Beh
a 

0, tutta
 

2 

an
i 

ed 

4 
i
 

MI
 

tif 
al 

Dio
: 

s 

ir 

SS
 

O:
 

al
go
 

È 
€] 

DE
 

mi
ci
 

DE
RE
 

sr
 

a 

pr
os
si
mo
, 

16
 

o 

CI 

] 

a 
nt 

ore 

n 

] 

dl



  

nà 

,l. 

no 

le 

br 
e e 

ne 

uì 

]- 

i, 
sd 

50 
la 
i 

to 

di 

€, 
to 

ri 

i 
8- 

lo 

ro 

sa 

10 

ro 

] 
50 
0, 

4 
ra 
18 
di 
= 

= 

fa Ul 

ba 
Nile 

=
 

n
 

  

«
e
r
e
 

|   
  

° risalito all’sffrsaso del soffitto del com- 

    

    
   
   

       sio a saepe; il bass ‘del la i I 
Con ls pratica sincara e coraggioss 
nostra SS.ma Religione, da cui 
ogni bens spirituale a temoarala. 

. Quasto a nulla tro noi dasideriamao. 

e si frattura un braccio, 

Isri sera varso le ere otto e mezza ve- 
niva accolta d’urganza ali’ Ospitale certa 
Cussig Regina, ved. Bassani, 
via Zorutti al N. 25. 

Forumjuliensis. La Cussig approfittando della giornate 
i di ieri, s'era recata a fare una scampa- 

Lovaria gnata a Torreano. 
80 settembre. 

Come è tenuta la nostra Chiesa. 
Billa, linda anzi attiliata, comes UBa 

spesina, è tenuta ia nostra Chissa, sem- 
DA Sr ia * PESI ir uef pre a suavo fornita di appropriate scali persa st ta nion di non: (ovaie Un 

Vazioni che la fanno piacevole. Tutto posto data la grande ressa di gitanti che 
merito questo di Pre Mondo — così chia- 2itandava fl Tram. Nsl salire però cadde 

meno qui da bsn otto lustri il nostre  farazdosi gravemente ad ua braccio. Rac- 
amato esppellano. co fu testo soccorsa dal dott, Frattini 

Non ho fstto delle parole vuota nel e causslmenta si trovava sul tram. Ap- 
dir ciò, anzi non ho bane scolpito Il vero giunta in Città la Cussie fu cen- 

7 sil ica di È fatto chs desta l'ammirazione di quanti allOapitale, ova !l medica di guar 
le riscontrò la frattura dei braccio 

Alla sara rolendo fara ritorno in oltrà 

praven riante da S. Daniele. 
Appens questi giunse, prima ancora 

cha si fosze fermato ia Cussig si slanciò 

  

      
      

   

  

v pellano fa tuffo. 
la vedano. E w Sera capi si 5 sa sinistro, molteplici ferita alle dita della 
Questo senza batter la gran cassa, a mano sinistra, escorzioni sa scontunsioni 
smargisssate, ms quasi alla chetichella ata faccia ed alla mano dastra. 
incontr: s soddiafs il buon gusto cha 2 avrà per un buon mese. 
nutra per l’arte e la passione per il desero 
della csss di Dio. 

Afesso si ammira il eoro dipinto a 
chiaro oscuro a fondo cilestrine: nel 
centro si impons la simbolica colomba 
emanante raggi di vivido influsso, nelle 
vela stanno gii emblami dei quattro evan-  vueti. Giunti a Torreano, vidi una donna 
gelisti e nella mezza lunetta di fronts  slanciarsi contro il Tram snsera in moto 

una corsna di angioletti adorasti il Cro- £ sentii le grida del persanale che le 
cifisso, quattro dei quali, in poss devota, inginogerazo di allontanarsi ed lepetiaro 

vi stanno voco discosti. e 8 il Tram + fosze SImao per NO 

Ls tinte al vaso ed ai pilastri della accorsa De neri apia pala ca 
- una mani (glia, non sò come, forse avrà 

Chiesa sono indovinato; danno esse grato avuto la acitane impigliate nella bancht- 
na, cadde. 

Gi precipitamme testo fn sue seccorso. 
Il primo a toglierla di sotto la vettura 

od fl signor Francesco Bisaittini. Ascorsa 
nehe îl dott. Frattini che si trovava in 
ni scompartimento di prima clagse, che 
prestò le prime cura alla ferita, 
vede, la disgrazia nun può esssre impu- 
tata alla soci ‘età, ma all’ imprudenza della 
Cussig. 

sn a. 

Ds un testimonio csulare al fatto, 
abbisma i seguenti particolari: 

A S. Daniele — ci disse il nostro in- 
terlocutore — erana saliti molti gitanti, 
siechè pochi posati asi carrezzoni erano 

pianto vostre Bianchini ed ai quattro 
quadri in tela sha pur ben si mostrano 
ivi disposti. G'i ornati allegorici delle 
cappelle poi sono fiasmsnte condotti. 

Il sig. Gorgaccini di Uline halavorato 
da buon artista, ei lascia qui un saggio 
aperto della sua capacità e stoffa artistica, 
Il buon gusto di Pre Mondo si diffonde 
poi nel tutto collocare a suo posto, di 
tutta veder pulito cosichè anche pene 
trara tu capisci che entri in una Casa d 
Dio.... pulita. 

Egli ha fatto tutto quasto e soddisfatta 

Appena giuuta fl freno a Udine, il 
capo stazione, informato dsl faito, iniziò 
tosto una inchiesta, dalla quale risultò 
che nè fi personale nò la società avevano 

della sua opsra, ritenendola il sampi-  ©3U8® deli’ ineideate, 
mento di suo ideale credeva poter ormai. SE 

aspattaro in paco îl Nunc dimittis. Ma I medici stamane ta la ferita si 
5 z E ) i 

toh! a lavaro della Chiesa finito la cam- riservarono ogni! 
1 emi 

pana maggicre suona male, maledetta-. della frattura. 
menta mala; è fnasa. | Le dimissioni del o di tuali 

Pre Mondo capisce l’antifons e con la Teri jl cav, Maria, ga to la dimi- 

ufalta 

giudizio sulla ernia 

    

  

solita bonaria calma studia e pansa, Verrà sioni della carica ASA @ 2 pregi. 

la nuova campana, suzi forse verrà un dente della Sacistà Gi talaatal in tisana, 

nuove bs! concerto di campane degno per ragioni sus particolari, 
nl sf } della Chiesina bella, linda, attillata. a Inni d'on ville Gihase 

Ate î Si: ; o ; 

sac du lermattina moriva per insulta cardiaco 

‘ ‘n di Tdi ti} vigile urbano Vittoria Franceschinis, 
Camera di Commercio di Udine. | d'anni 39 

Rra da futti stimato e benvoluto per dei sambi del giorno 29 i 
il fatto con cui disimpegnava il sua 

Corso medio 
settembre 1206 : 

        

i : uffisio, 
Resdita 50;0 L. 10249 | : va: 

» 342010 (netto) » 10215; Gita e corsa podistica. 
» 300 A » 73—i Ieri i soci della Società Ginnastica 

FAPigINA - mx | Udinese, fecero una gita podistica fino Banca d'Italia L.130575 | Tarcento. gua D 3 
|» Mediterranas » 47450 i popo ci sen Tr x bei dio *r8n0 ammirati 

Sos is à Veneta » 92 50 } per e di sip! iina 8 contegno mantenuto 

Obbligazioni. idurante la marcia. 

Ferrov. Udine-Pontabba L, 49950ì A Tarcento ebbs luage usa corsa di 
» Meridignali » 356.75! velocità, surda pn rse di 100 metri, 
» Mediterranee 400 » 49975! an Gelloni Carla, II. Basso 
» Italiane 3 019 » 349.25 LL Ga bia Vittomo; IV. Merlino. 

Credito com. prev. 334 0io » 50025 N ila cerss speciale fra i due bravi 
Cartelle, corridori Molinari DI DO ® Qua Gle- 

è ; BLA anta, arrir0 primo ai traguardo i 5 Fondisria Banca Italia 3.75 0;0. L. 490,95 | Mente, aImivo Pi 3 sù iso Milano 4.00 lipari. 
? a Lv "TN > o La marcia è la pone fureno guidate 
È. et ‘T ì dal cepo-squadra sig. Aiessandre Gre È li. al, Roma 4010 » 501.— dal caps o & i o 

» » » ig 00 » 516.—i Educatorio “Scuola e Famiglia,,. 

Unsbi iohegnes - a vialat. Teri alla ore dieci e mezza net locali 

Francia (oro) 7. 9990delle Scuois di S. Domenico, ebbe luogo 

ndra (sterline) » 92545511 saggio di Gin: antica e canto, det fan- Londra {st 3) O i 
Germania (maveh!) ». 423,06 Î ciulli e fanciulle dell’Eiucaterio Scuola e 

Austria (corone) e 404.72} Famiglia. 
Pietroburgo (rubi) : 264.50 Agsistevano al saggio, il sindaco comm. 

Rumania (lei) © » 99 — | Psetlo, fi La del Licso-Ginnasio prof. 
Nueva York (dollari: i bA5| Dada! signora Denso: Fraccasetti, il 
Turchia IHre forche! a 2277 messico M gotti e molt' aitri invitati. 

Il programma comprendente, vari cori 
ed esercizi ginmastici a cerpe libero, con 

sparsi inten de ie 

Telefona dei 08 ROOTATO e 

sorte i numero 209 

Cronaca cittadina 
moltiazi DO. 

I cari era 

nium dal maestro Bizsich. 
Dopo il saggio gli invitati visitarono 

  

SIaRIO PRA 

Martedì 2 — ss. "#9 G. 

Fiero e marca! 

Arta, Enemonzo, Codroipe, Medsa. 

struzioni in carta ed in truccioli, modelli 
in cera — fatti dagli scolari. 

Carradore ferito. 

Siamana alla ora nave fl 
Umbsrta Canduesi abitanis fn via della 

Comuna crap 
LATER VITRO vu: 

  

Bollettino meteorico del 29 settem. malutac Ma ca 
ine Colle del Castallo — Altezza ful f 8! predureva z8 erita Iacera al A 

ca ii el È medio ed annulare della mano sinistra, 
Ore 9 ant, Termometro 105 — Minima Recatosi ali’ capitala fu medicato dal 

aperto della notte 54 — Barometro 7.55 medico di guardia è dichiarato guaribile 
— Sisto atmosferico ballo, — Vento N,j! giorsi quindici. 
Paro calante. L’înaugurazione del telegrafo 

eri bell 
‘= Te ia Massima 191 — Minima a Zoppola. Sh, : 

82 — Media 1369 — Acqua csdutai Stamane a Zoppala sî inaugurò il te-| 
legrafo. 

Il Sindaco corì tslsgrafò al presidente 
fella. Camera di Commercio on. Mer- 
purga: 

Presidà, Camera di Commercio. 

| Mamere efficace azione favore telegrafo 
Zoppola oggi inaugurati osi Comune volga 
rigonoscenta saluto, 

mm. — 

Avviso ai Cresimandi. 
La S. Cresima verrà amministrata alle 

ore 9. 
Damenica 7 Ottebra in Resazzo. 

» 14 » » » 

Lunedì 22 Ottobre in Fiambruzzo. 

Demaenica 28 Ottobre in Udine. 

Sindaco 
Penciera di Zoppola co. Camillo.   

- Precipita dal Tram a Vapore. 

recò sd attenda ‘am & ora | gi recò sttendare il Tram a FiEtpa cha i perché? sono 

  

abitante ini 
i nos 
È 

     

Fronde: e fiori 
Un perchè. 
Molti letioti vogliono sapsre il perché 

si fa vivo da un pezzo l'Uomo della 

Montagna. 

Come. 

la clave, appeggi e bandiere, piacque 

no atcompag gosti con l'armo- 

uns piecol a mostra di lavori, ricamo, co-. 

carradore | 

Vigna, menîre puliva | l'anso d'una rusta 

‘del 22 settambre 1906 

VENDZIA 44 90 54 49 
BARI AR arde 245 89 

\ FIRENZE 58 13 49 389 
, MILANO 20 4 3 7 
NAPOLI:5 MR A. 08 
i PALERMO 84 82 68 54 
i ROMA 49°" Dad 404945 
TORINO* {80% 14: 45.52 

HRABRABREARRERRR 

  
É EF 

oggi non zsanso che vi sone dal 
regionaveli e de! perché? clie nen 

libricsiole di Mss. Ca- 
gli eisrni tor- 

»tatori di quel misterioso impasto di... 

perché? rolgarments detto uomo, perchè 
i perchè? sono quelli che ei rempone 
serapliicemente i timpani. 

Ma 
perchè? 
esnessona Dansea 

Altri perchè. 
\ E difatti è Il perchè «hs fa tremare {l 

ne avanti l'inesorebile masstro, 6 cha 
ssstenrs al perchè? can cui 11 babbo fa 

  

eco csni fiata ch» il tirone demanda 
soldi è l'unica tormento della sua vita 

bella 

E° il perché? del psdrane 0 del marito 
che mette sulle spina i servo e la com- 
pagna. E° il perchè? che angoscia nella 
ricerca i genii. 

E sone i perchè? del 
atura durante il pasa 

bimbo iu gee- n 
segie del be 

? 

Db 
ica 

sbbo. 

Esempi di “perciò 

Qualche ssemblo. 
« B:bbs! perché il corniole ha frutti 

così piccoli, ei il melo così grandi? », 

« Babbo! Parchè l’uovo s’indurisse al 
fuoco, ed {l burro si sefoglie? » 

« Babbo! Perchè tu hai la barba e 
mamma non la ha?» 

« Babbo! Perchè la 

il viso ed i esppelli iP» 

Vai non rispandete, Ed il marmocchio: 
« Psrehè babbo, perchè ? Dimmi su, babbo 
dimmelo...» E via di “questa DISZO. 

marema si colora 

scese 

Il primo perche. 
Ma melti lettori sanno perchè il per- 

chè! è così malaugurato da avvelenare 
studenti, meriti, mogli, genitori, da Inti- 
sichirs scisnziat!, da far crepare di curig- 
sità ls donna sce. ecc. 

Perchè... b'segna risalire al primo verchè. 
Iì perchè? ha ricevuta la maledizione 

nel parsdi do terrestre la pripra volta che 
fu pi reffer ifo dal damonio: « Perchè non 
maîgi...? 

  

2% ” 
Av ca Ta; 

fonte 4i tut 
ch’esso è la      

   

LS
 

io di dire 

i pastri qual? rs
 

I 

Perchè. 

Naila prigione di Brionx presso Saint- 

    

    

In vendita: Un quadro di San Francesco 
d’Assisi di grandezza naturale in 
nicchia. 

Altro quadro rappresentante la Visita- 
zione di Santa Elisabetta alla B. V. 

In mostra Epos Hedon one del giornale. 

d 

  

s. naNIELE P?, Bertoli 
FRIULI doratore 

‘ntagliatore 

LABORATORIO Stefua — Stsn- 
dardi — Gorfidleri — Sidi 

rane eco. — Fattura artiatica 
$ a i ariclgto 

Riiuziens sirao 
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Uva pugliese 
adatta per il tagli» trovasi 
prentissima in Udine da 

F di NZIL. 

DI g 
d
e
 

10990208990322028008S058 è È 
conan viento 0 

D. 
Hi ‘elefono N N. 293. 

Gabinetto dentistico 
r DL» 

MEDICO CHIRURGO 

DE 
AF Spellanzon Ì 

0 

Uura della bocca e dei denti 
ti e 

Dott, : GITEeRE 
lalla 

Den dentiare artificiali Cura de 

nervosi dell'apparecchio 
- dine, Piazza de ol Duomo, numero 9, | SSTIO de Sppareccal 

A petenza, »deleri di 

Htisans avvenne un s350 che merita res 

ramente di essere rascontsto. Una notte . 

il earceriere Santin cp colpite da un 

attaoco di apepli sia srati allora 
uns dei quali imputato 

lortario ed un di emicidio, visto 

lo atato dispsrsto del carceriere, presero 
le cavi dalla DRG ed uscirono per 

carcars aoccorsi fn passe; poi quando 

cadi giunasro ss na ritornareno tran- 
quillamente nelle preprie celle. 

Pa chè non sono fuggiti? Rispondete. 

Perchò .. perchè... 
Dusqua nei eravamo ps riiti dal perchè? 

   
Carce 2 (POE 

altro 

Aa 

di certi lettori ebfodentici la ragione peri 
cui a per la quale l'Vomo della Montagna 

nen gi fa vivo. Par da ìa semplice ragione 

di etimolegia di parsla i 
La tamperstura de nei strabilianti, 

che il Crociato segnslava al suoi lattori 
(forss perchè non avessero bisogno di | 

sentirla: che gentile!) è GRAER precib!te- 

volissimevo!mente. Bd fo senta friddo, e 
da feoddo deriva freddura, 
al son le freddure quelle che. guastano 
dc "0 e fiori. 

Morale. 

E’ gran saggezza saper distinguere la 
s«na dalla morbosa curiosità. 

Per finire. 
— Vai alla leva sdunque! Hai t 

esenzione ? 
— Altra! Son figlio vedovo di madre 

unica | i 
L uomo della MONTI, 

Estrazione del R. Lotto 

  

  

  

Di Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
%v1rcoLo PramperRo Numero 1 

itoli di 

Cai incendio voce 
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00000002000 000 sd 
AFFAELLI 

4338 (Noemi ‘ani $ esc.) -Gossultazioni in 

dalla 11 alle 14. 

  

  
  

    Bi pei nervosi, gli a 
i nemici, i deboli di $00630000:000000000 far 

“qs |(B I’MDrA DE 
Giovanni Bertoli GIOVANNI Ret- 

tore della Regia 
Università di Pa- 

intagliatore-doratore 
UDINE — Via È Poscolle N; 39 — UDINE 

TRSCRAlaR aaa erre mne       
dova, scrive: “ A- 
‘vendo sommini- 
“strato in PArec-  sotinita 
., chie occasioni ai Efifs*" 
‘miei infermi il 

se « FERRO- CEINALBISLERI posso 2s- 
‘“sicurare di aver sempre conseguito 
“vantaggiosi risultati ,,. 

E il un Ln d’ Intaglia- ; 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — ib = 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- | È 
sitori —— Candelabri —  Cereoferali s Ad (ERA UMBRA , 
Decorazioni in stucco — Parapetti per: # pe la 
Altare ecc. ecc. : a 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- ‘| 
prio tornaconto non “imentichino tale | © 
indirizzo i 

  

Acqua 

da tavola 

Sorgente 4ngelie 
- MILANO. 

ma 
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i ot Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- 

Dentis di cmrur 235 ! 1ibaldi) Udine. 
Dentista” È 

Estrazione asa he *) 

denti della scuola = 
senza dolere di Vienna j ee 

Denti a I erro- “uan 
artificiali PIAZZA Fe TO Chi na Bi sle; b; 

ultimo siste uh 8. GIACOMO, 3 E° indicatissimo 
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pr 
anterie Premiata a Tibbr ica, Stoffa e Passama 

GIO: BATTA TRAPOLIN 
suesessore LORENZO RUBELLI 

DG. GA VEN HZIA a vv % 

STOFFE PER MUBILI E DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTHRIE 

zi Paramenti Sacri <em_ 
Pianette, Piviali, Tumicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Stenaardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padig glioni 

ENOITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Cendizioni vantage >se di pagaman'o - Progetti e campioni a richiesta 

FABBRICA DEPOSITO e VENDITA 
Campo S. Vio 671-672 VENEZIA Calle della Bissa N. 5420 

Telefons N. 755 Tolefono N. 657 d 
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G. TONINI « Figo 
Viale vati 28 — TTDTNUE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIOI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

  

Vasche da bagno, lavandini € fontane 
A e arr. 

Tubi in Cemento è 6 Portland 
IO 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI CRM ENTO ARMATO 
À BIOHIESTA PROGRTTI E PREVI 
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L'anima 
del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti.   Agli accorti industriali, agli. esercenti che = =8=0=8=5 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il ' 

CROCcCLATO 

11 giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACBILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone Ga toeletta, Rende la pelle veramente 

o
n
e
s
t
i
 ne
 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali ed è 

abbricato ron macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo po! è alia portata di tutti, — &! vande a cent.mi 29 

30 e 50 31 vezzo profumato 6 non profumato in apposita elegante seatola. 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 2 -. 3 - a i 
p SI Se Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franca in tutta Italia, — Vendesi presso tetti i principali Droghieri, Farmacisi 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradis € Comp. In quarta pagina prezzi mitissimi 

00000000000:800 
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n ente se 
elili FILIPPONI - Udine 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Telefono 3-06 

Esposizione Campionaria Permanente Via Manin 13 
Telefono 3 07 Lia 

5 Per la 

cura 
foddi 

| CAPELLI 
BARBA \\ 

BAFFI \\ 
CIGLIA 

ECO. 

Li usate 
PAcqua CHININA « MIGGNE preparata con sistema speciale e con materia di primis- 

sima -qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 

tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 

ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 

caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la 
caduta giornaliera dei capelli era fortissima. 

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di iegno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

. Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta si 

sentanti per la vendita delle, Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma Di 
RA ERI I 

  
      

Rappre 
Deposito Generale da AIIGONE & ©. - Via Torino, 13 = MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 

€ 6 articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincagliori Profumieri, @ 

. Parrucchieri, Bazar. È 
     

          
      

      

NOE di 
“= e 16: 

RE: PATIRE Dn sn e n È % 

x È 3 perenni” >» ica li nr SIERRA Cna na Mera 5 È SESIA 7 pel rene IRE È & SE ssi ali i i 

orrenz® — UDINE, Via ovecchio N. 4 e i9 — Impossibile concorrenza 

  

FABBRICA 
è 
) 

  (premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine o 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.50 fino a DL 3° 
i 

  

! A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre lini seco». » vs 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir si praticano coperture d'ombrelle e om' >: son 

+ stoffe di qualunque genera e riparazioni. 

Dep-siti di tele incerate — Veli pr baratti - Reti scia! che per atae i 
@ ee Sr ATERAREALIE ZI IA » 

| bastoni da passeggio — Yentagi: — Portafog è 

À G ran d e Asso rt me nto Portamonete - Portazigar (vera > “sora e vera schit 2 a) 

di venue» —Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Secci 

: gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
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E 1 IR si DO vue ER RO n 5 

È n Î su e F T j ? , n p E E: | , Î a i n / à | i 

E Le UDINE — Piazza San Giacomo — UDIVE ; ZA Se rn IS 
È & ae, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri ( 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _—— ) 

È Manifatture varie. mesi 
d DEE T' v Apparamenti completi, Pianete, Stole, È 

: Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, ADI d Vergine, Veli È 

n Thubet per mantelli alla Romana Neri, 1 CRISI, ARTE i Copri i ; 

; Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombreile per Viatico, Stratti ; 
o o o _mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 3 

lino candide e nostrane, Lana da letto; 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

| ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per E
R
A
 

  

    
    

     

          
     

      

           
$ bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami E, tutte 5 

È Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le pr D ammechi Grisette, ; 
fi i : } . ® £ : vi > da tei fc 5 i È 

È ‘tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Hrangie, Galloni, Toeche, Sa, fiocchi o 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa i 

colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. N 

| 9200] D 
:000 sd fatture. ‘Oro e argento per ricamo 

Edi ta 
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ea SET Da i UdineTip  — del “ Crociato ,, 
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